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MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1985. 


Approvazione del modello 750 concernente la dichiarazione 
unica agli effetti dell’imposta sul reddito delie persone fisiche, delia 
imposta sul reddito delle persone giuridiche e dell’imposta locale sui 
redditi, da presentare nell’anno 1985 dalle società semplici, in nome 
collettivo ed in accomandita semplice ed equiparate. 
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LEGGI E DECRETI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO MINISTERIALE 9 marzo 1985. 


Approvazione del modello 750 concernente la dichiarzione unica agli effetti della 
imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1985 dalle società 
semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice ed equiparate. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto il titolo I del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, concernente disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte 
sul redditi; 


Decreta: 


È approvato l’annesso modello 750 concernente la dichiarazione unica agli 
effetti dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito delle 
persone giuridiche e dell’imposta locale sui redditi, da presentare nell’anno 1985 
dalle società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice ed equiparate, 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 597. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, addì 9 marzo 1985 


Il Ministro: VISENTINI 


ALLEGATI 
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"MINISTERO DELLE FINANZE 


mon. 750/85 eva gle 


oppure 


Centro di servizio di 


dichiarazione delle società Presentata al Comune di 
in nome collettivo 

e in accomandita semplice, 
delle società semplici 

e delle società o associazioni 
fra artisti o professionisti 


Se il periodo d'imposta è inferiore all'anno indicarne le date 
giorno mese anno giorno —mese anno 


REDDITI 1984 ( dalia liga a, 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 
DATI RELATIVI ALLA SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


NUMERO DI RAGIONE SOCIALE 
COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. | TELEFONO (2) | 
igl 
SEDE (sigla) 
LEGALE (1) 


DOMICILIO PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO TELEFONO (2) 
FISCALE (sigla, 

(sigla) 
(se diverso dalia 


SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITÀ SITUAZIONE 
VEDERE VEDERE VEDERE VEDERE 
TAB. A TAB. B TAB. C LL] TAB. D 


ÎN CASO Di FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA SOTTOSTANTE IL CODICE FISCALE IMPRESE ARTIGIANE di cui all'art. 19, PLUSVALENZE SOSPENSIONE 
DELLA SOCIETA INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE lett. a, della legga 19-23-1983, N. 72 L. 22 aprile 1982, n. 168 L. 383/1984 (3) 


novero aeenenoism_[__ LD) DL) 


DATI RELATIVI AL RAPPREBENTANTE 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile} NOME (senza abbreviazioni) ° TELEFONO (2) 
SESSO (M o F) i DATA DI NASCITA CODICE CARICA COMUNE {o Stato estero) DI NASCITA PRON NASCITA 
giorno mese anno sigla) 
1 O © @ ®© 
RESIDENZA ANAGRAFICA COMUNE {senza abbreviazioni) PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO CAP. 
(0 se diverso) (sigla) 
DOMICILIO FISCALE 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


m 


Il sottoscritto N. di codice fiscale (4) | ] 
nato in (4) il (4) domiciliato in (4) 
via (4) n. (4) 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


1 redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data N dichiarante 


(firma leggibile) 


(1) Barrare la casella se i dati sono variati rispetto alla dichiarazione de!lo scorso anno. 

{2) Indicare i! numara telefonico con relativo prefisso. 

{3) Barrare la casella se il contribuente beneficia della sospensione del pagamento delle imposte perché residente, all'atto dell'evento, in uno dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 29 aprite 
® dei 7 e 11 maggio 1984 (art. 13-quinquies L.-n.353 deì 1984), 

(4) Compitare soltanto se i dati sono diversi da que!ti indicati nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 
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peer rn reo rare TI TZ 


TÀ d FIROOIATIONI DA RISUTI ZIA 


TIPO : DEL REDDI 4 RITENUTE 

IPO DI RI PI T, x 3 

I REDDITO (O PERDITA) | QUADRI O DELLA PERDITA 0 D'ACCONTO PAGATA 
DELLA DEDUZIONE ALL'ESTERO 


DI CASS. 


D'impresa minore 000 
Per autotassazione 


a saldo 
000 


Agrario Per autotassazione 
in acconto 


Di allevamento ' .000 


Per addizionale 
in acconto 
000 


Per addizionale 


a saldo 
000 
Da quadro G, col. 8 


K) 
2 | Deduzione INVIM(4) -000 
[segno seszonesspoa |__| 


[9] 


#5 | AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO 
AMMONTARE DEL REDDITO PER IL QUALE COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


NOTE ALLA COMPILAZIONE DEI QUACKRI L, O ED Ss 


(1) La perdita e la deduzione vanno ìndicate precedute da! segno meno. 

{2) Barrare la casella se ii reddito è stato determinato fortettariamente. 

(3) Le imposte e gli oneri di cui si sia conseguito lo sgravio, il rimborso o la restituzione, di cui all'art. 5 della legge 14-11-1981, n. 645, vanno indicati in questo rigo soltanto dalle Associazioni o 
dalle Società che non compilano i quadri 750/A e 750/B. B 

(4) L'INVIM da dedurre ai sensi dell'art. 9 della legge 16 dicembre 1977, n. 904, va indicata al rigo 12 del quadro L e al rigo 48, cot. 5, del quadro O soltanto dalle Associazioni o da quelle 
Società che non compilano il quadro 750/A. N 

(5) Indicare coloro che rivestono tale qualità alla data di chiusura dell'esercizio. 

(6) Indicare A se trattasi di amministratori, eR negli altri casi. L'indicazione degli amministratori va fatta con riferimento a quelli in carica alla data di presentazione delia dichiarazione. 
Quando gli amministratori non rivestono la qualifica di soci o associati, compilare il quadro N posto nell'ultima pagina dei quadro 750/D1. 

(7) Le imposte e gli oneri di cui si sia conseguito lo sgravio, il rimborso ia restituziona di cui all'art. 5della legge 14 novembre 1881, n.645, già evidenziati nel rigo 11, colonna 1, del quadro L, 
vanno indicati in questo rigo se e In quanto non contribuirono a formare il reddito complessivo assoggettato all'ILOR. 

(8) Somma dei righi 139 e 14, colonna 4, del quadro L. 

(9) Ripartire tra i soci il totale di colonna 6 del quadro L. 


ATTESTAZIONE DEDUZIONE ILOR 


Si attesta, al sensi e per gli effetti dell’art. 3, tredicesimo e quattordicesimo comma, del decreto legge n. 953 del 1934, convortito nelia leggo n. 17 del 1985, che 
sussistono | requieiti stabiliti dalla teggo per frulre delle deduzioni previste al fini dell'imposta locale sul redditi richieste nella presento dichiarazione. 


li dichiarante 


# n AR BERUYAZIONE DEI REMISITI Al BIAGOLI SOI D ASSOGIATHI) 
è) UA D RO È Qurndo iteocio non è persona ia'ca indicare al pouto del sugnoma e nona, le Jencininazione e regiona wucirio 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME E NOME urta A] COMUNE (0 STATO ESTERO) PAN RATADI 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


(£8/8/2/8/8/8[S[8[&[2[s[N[s[s[a[a[a fa 
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DETERMINAZIONE DEL REBDITO Ai FINI ILOR E CALCOLO DELL'IMPOSTA 
quanro O È DELL'ADDIZIONALE STRAORDINARIA 


SEZIONE 1 - Determinazione del reddito al fini [LOR e calcolo dell’Imposta 


u È 3° DEDUZIONI 4 — DEDUZIONI 5 DEDUZIONI 
MFGIDESZAOTO QUADRI HEDDMI 70PP.R. 599 del 1973) art. 13 L. 72 del 1983 INVIM(4) 


D'impresa 


[8[a[s[8[8[8= 
2 


Rimborsi, restituzioni e sgravi (art. 5, legge 14-11-1981, n. 645) (7) 


Soggetti a tassazione separata 


TOTALI 


Totale deduzioni (somma delle cotonne 3, 4 e 5 di rigo 45) 


00 —— oc —oco 
D impresa minore 881 | oo) —1ocoj — ooo 
minicale dei terreni (o] sì | 
Agrario (o | oo0) ooo 
[Di etovameno ____—————— | bt | eco) ooo 
[per tavbricei LE 00 
| _o%0 
[4] ooo] 
__|___s0 
pra a) 
|__| so] ooo 


Reddito complessivo imponibile (sottrarre il rigo 46 dai rigo 45, col. 2} 


REDDITO IMPONIBILE ILOR (confrontare gli importi dei righi 47 e 48 e riportare ii maggiore) 


ILOR DOVUTA {calcolare il 15% dell'importo di rigo 49) | ooo 

ACCONTO ,. 84 CODICE UFFICIO 

versato i _(©M|l___|_ 184] anca | 1} l______}|oppure[Posrale 1 11 11 ] 

IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre il rigo 51 dat rigo 50) I too 
drcu | s% 


pi 
53 IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 50 dal rigo 51) 


SALDO a CODICE UFFICIO 
versato i (|l__{___{ 85 [[presso| Banca L__L__{ L____]|oppure |Postate I 


SEZIONE Il - Caicolo dell'addizionale straordinaria 


[e |8[R[2[s]e[s]a/a]a[s[a]6[2]2] 


ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA (calcolare 8% dell'importo di rigo 50) 


ACCONTO ,. CODICE UFFICIO 


ADDIZIONALE DA VERSARE A SALDO (sottrarre il rigo 56 dal rigo 55) 
oppure 


58 


ADDIZIONALE DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 55 dal rigo 56) 


SALDO n CODICE UFFICIO 
versato i ()|l I {85 {[presso| anca L__I__|] L______}{oppure |PosraLe 
{*) Barrare ia casella qualora non siano stati effettuati versamenti ai sensi dell'art. 13-quinquies 


deila L. 269 del 1984 (eventi sismici del 29 aprile e del 7 a 11 maggio del 1984) 


RITENUTE D'ACCONTO E CREDITI bi 14 sa 
QUOTE DI REDDITO PER IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO CREDITO CREDITO ‘QUOTE LOR AMMONTANE AMMONTARE 
7 : 7 Stone = | PER REIRIBRTORI | PSA | agvSVTM On go ARONA, 
DI CUI AL RIGO 13 | DI CUI AL RIGO 14 È DI CUI AL RIGO 13 È DI CUI AL RIGO 14 ; l .P.R. N, 3 N 
CAL RI LA RIGO I; RESA DIVIDENDI (8) DI CASSA fr Piel 


=] 
© 
=] 


D 
5 
SS 


(CI 
=] 
Ss 


2 

e] 

es 

n 

È w 
(--MI-EE—i 
(> Bi-Bi=] 
2 jo jo 


[_____no0l |_____scof ——ooo sto soy 


Si allegano N... certificati dei sostituti d'imposta, N... modelli RAD € N. ...................... altestati di versamento dell'ILOR. 
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e see e ieri si ritzcrencia; ai lai Te. 


UT PAESI 


I 3 GoBIDI da 
eni 8 PELLE FANATIC ERE è chaatfilcerno Pmol b 
RA TRAINO VARIAZIONI 3 SALDO FINALE 
INIZIALE ? INCREMENTI |° DECREMENTI BILANCIO 5° FISCALE 


RISERVE (Patrimonio netto meno capitala sociale) .009 .000 .000 .000 
FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA .000 000] .000 
82! FONDO AMMORTAMENTO BENI MATERIALI 000 -000 .000 
4. + — 
63 | BENI MATERIALI .000 .000 .000 
64) BENI IMMATERIALI E COSTI AD UTILIZZAZIONE FLURIENNALE .000 .000 .000 .000 
63] PARTEC. IN SOCIETÀ DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZ. 000/ -.000 000 .800 
SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSID. E SEMILAVORATI -000 .000 .000 .000 
PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE = .000 .000 ‘000 .000 
68 | SCORTE DI PRODOTTI FINITI .000 .0001 000] .000|" .000 
OPERE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZIONE .000| .000 


RICAVI DI ESERCIZIO 
| ALTRI PROVENTI 


PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 
7 " + 
73 COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE DI | call 009 


BENI E SERVIZI 
ONERI PER IL PERSONALE DIPENDENTE 


ALTRI ONERI DI PRODUZ. E VENDITA 
78] AMMORTAMENTI ORDINARI 
AMMORTANENTI ANTICIPATI 
78 | INTERESSI PASSIVI Li 
ALTRI COSTI, ONERI È SPESE 
PERDITE; SOPRAVV. PASSIVE E MINUSV. PATRIMONIALI 
81 | UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA .000| 000] -000] Si .009 


82 | FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA -000| .000] -000 -000 


DIVIDENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ANNO ED EROGATI DA SOCIETÀ DI CAPITALE 
ITALIANE E DA SOCIETA ESTERE DI OGNI TIPO ASSOGGETTATI A RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO 


UTILE NETTO O PERDITA RISULTANTE DAL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE 


74 


n 


PROSPETT 


ini 
SOCIETÀ CONCENTRATARIA Valore attribuito (a ; Costo fiscale h Valore partecip. 
all'azienda de! conferimento iscritta in bilancio 


CODICE FISCALE 


PEGGPEITO BIASSUNTIVO DELLE FSENZIONI ED AGEVOLA REI A: PINI DELA", 


REDDITO AL LORDO DELLE ESENZIONI 

; Indicare l'ammontare del reddito totalmente esente ivi compreso 
A DEDURRE REDDITO ESENTE quello eventualmente relativo all'ampliamento. ammodernamento ecc. 
REDDITO 


REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL 
Indicare l'ammontare del reddito assoggettato a riduzioni di aliquota (1/4 o 1/2) ai sensi delle 
disposizioni agevolative di cui al D.P.R. n. 601 dal 29 settembre 1973 e successive modificazioni 


pa Questo prospstlio dave osesre compiz dei soggntti 
#96 che uttzzano | modi. 7IVB-B1 o IZ3C 


Altri Altri onerl 


proventi e speso Vedi nota (*) 


TIPO REDDITO Artigiani |Forfettario Ricavi 


LAVORO AUTONOMO ; .000 ; -000 .000 


IMPRESA MINORE î i : .000 .000 


(*) Perillavoro autonomo: indicare lo spese per acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a lire 500.000 e le quote di ammortamento degii altri bani strumentali esciusi gli 
immobili. 
Per l'impresa minore: indicare il costo dei beni utilizzati per la produzione di beni e servizi o destinati alla rivendita, 


QUOTE DI PLUSVALENZA 
E) 


AMMONTARE COMPLESSIVO DEI CORRISPETTIVI 
5 


AMMONTARE COMPLESSIVO * $ 
DELLA PLUSVALENZA AGEVOLATA Ammontare della plusvalenza Ammontare della plusvalenza da 


‘investita negli anni dal 1932 al 1984| reinvestire negli anni successivi 


.000 000 -090 ; 000 


Conseguiti Definitivamenta reinvestiti 


AVVERTENZA - Por la compilazione di questi prospctti vedere lo istruzioni allegate al mod. 750. 
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MINISTERO DELLE FINANZE SER L'ELABORAZIONE / 


Ufficio delle imposte di 


oppure 


Centro di servizio di 


Presentata al Comune di 


Se il periodo d'imposta è inferiore all'anno indicarne le date 
giorno mese anno giorno mese anno 


REDDITI 1984 dalila tit ali dito 


IL MODELLO VA COMPILATO A MACCHINA O IN STAMPATELLO CONSULTANDO LE ISTRUZIONI ALLEGATE 
BAPY RELATIVE ALLA SOCIET 


NUMERO DI RAGIONE SOCIALE 
CODICE FISCALE | 
° COMUNE PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO CAP. TELEFONO {2} 

O SEDE falgla) 

LEGALE (1) 

DOMICILIO COMUNE PROVINCIA | VIA E NUMERO CIVICO CAP. TELEFONO (2} 

FISCALE (sigla) 

{se diverso dalla 

sede legale) (1) 


SIGLA (eventuale) DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE STATO NATURA GIURIDICA ATTIVITA SITUAZIONE 
VEDERE VEDERE VEDERE VEDERE 
TAB. A TAB. B TAB. C TAB, D 


IN CASO DI FUSIONE INDICARE NELLA CASELLA SOTTOSTANTE IL CODICE FISCALE IMPRESE ARTIGIANE di cui all'art. 13, PLUSVALENZE SOSPENSIONE 
DELLA SOCIETÀ INCORPORANTE O RISULTANTE DALLA FUSIONE lett. a, delia legga 19-3-1983, N. 72 L. 22 aprile 1982, n. 168 L. 363/1984 (3) 


NUMERO APPRENDISTI 


‘ATI RELATIVI AL RAPPRESENTAMIE: 100000 


NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME (per le donne quello da nubile) NOME (senza abbreviazioni) TELEFONO (2) 
SESSO (M o F) ._DATA DI NASCITA CODICE CARICA COMUNE (o Stato estero) Di NASCITA PROV NASCITA 
giorno mese anno ® © @® ® (sigla) 
i [RESO I O La | 
RESIDENZA ANAGRAFICA | COMUNE (senza abbreviazioni) PROVINCIA VIA E NUMERO CIVICO 
sigla, 


DATI 
IDENTIFICATIVI 


(0 se diverso) 
DOMICILIO FISCALE 


Il sottoscritto N. di codice fiscale (4) [ 
nato in (4) il (4) domiciliato in (4) 
via (4) n. (4) 


dichiara, con questo atto, in qualità di 


1 redditi della suindicata società o associazione quali risultano dai modelli e dai prospetti riepilogativi. 


La presente è una dichiarazione completa e veritiera. 


Data Il dichiarante 


(firma leggibile) 


(1) Barrare la casalla se i dati sono veriati rispetto alla dichiarazione dello scorso anno. 

(2) Indicare Il numero telefonico con relativo prefisso. 

(3) Barraro la casella se il contribuente beneficia della sospensione del pagamento delle imposte perché residente, all'atto detl'evento, in uno dei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 29 aprile 
e del 7 0 11 maggio 1984 (art. 13-quinquies L. 7 353 del 1984). 

(4) Compliare soltanto se i dati sono diversi da quelli indicati nel riquadro relativo al RAPPRESENTANTE. 


ll 
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QUADRO i. REDDITI DELLA SOCIETA O ASSOCIAZIONE DA SPUTARE Ai 8DCI G ASSOCIAN 


1 AMMONTARZ (1) 
DEL REDDIT 

O DELLA PERDITA O 

DELLA DEDUZIONE 


RITENUTE 


CREDITO D'IMPOSTA 6. Lon 
D'ACCONTO 9 PAGATA 4 SUI 8 REGISTRATORI PAGATA NEL 1984 
ALL'ESTERO DIVIDENDI 


DI CASSA 
000 I .0oo] Per iscrizione a ruolo 
0%) 900 
Per autotassazione 
a saldo 
.000|. 
Per autotassazione 
in acconto 


-000 


TIPO DI REDDITO (O PERDITA) | QUADRI 


D'impresa 
D'impresa minore 
Da lavoro autonomo 


Dominicale dei terreni 


Agrario 


Di allevamento 


Per addizionale 


Dei fabbricati in acconto 


.000 


Di capitale 


Per addizionale 


Di partecipazione a saldo 


Diversi 


Rimborsi, restituzioni e sgravi 
art. 5, L. 14-11-1981, n. 645){3) 


Deduzione INViM(4) 


Totale AQNALE 


Soggetti a tassazione separata 


PROSPETTO DE! REDDITI PRODOTTI ALL'ESTERO 


AMMONTARE COMPLESSIVO DEL REDDITO 
AMMONTARE DEL REDDITO PER IL QUALE COMPETE IL CREDITO D'IMPOSTA 


NOTE ALLA COMPILAZIONE DEI GUADA! L, O ED M 


(1) La perdita e la deduzione vanno Indicate precedute dal segno meno. 

{2) Barrare !a casella se il reddito è stato determinato forfettariamente. 

(3) Le imposte e gli oneri di cui si sia conseguito io sgravio, il rimborso o la restituzione, di cui all'art. 5 della iegge 14-11-1951, n. 645, vanno indicati in questo rigo soltanto dalle Associazioni o 
dalle Società che non compilano i quadri 750/A e 750/B. l 

(4) L'INVIM da dedurre ai sensi dell'art. 9 della legge 18 dicembre 1977, n. 904, va indicata ai rigo 12 del quadro L e al rigo 46, col. 5, del quadro O soîtanto dalle Associazioni o da quelle 
Società che non compilano il quadro 750/A. 

(5) Indicare coloro cha rivestono tale qualità alla data di chiusura detl'esercizio. A 

(6) Indicare A se trattasi di amministratori, eR negli altri casi. L'indicazione degli amministratori va fatta con riferimento a quelli in carica alta data di presentazione della dichiarazione. 
Quando gli amministratori non rivestono la qualifica di soci o associati, compilare il quadro N posto nell'ultima pagina dei quadro 750/D1. 

(7) Le imposte e gli oneri di cui si sia conseguito lo sgravio, il rimborso o la restituzione di cui all'art. Sdelia tegge 14 novembre 1981, n. 645, già evidenziati nel rigo 11, cotonna 1, del quadro L, 
vanno indicati in questo rigo se e in quanto non contribuirono a formare il reddito compiessivo assoggettato all’ILOR. 

{8) Somma dei righi 13 e 14, colonna 4, del quadro L. 

{9) Ripartira tra i soci il totale di colonna 6 del quadro L. 
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-000 
.000 
-000 


ATTESTAZIONE BROUZIONE LOR 


Si attosta, al senal e per gli effetti dell'art, 3, tredicesimo e quattordicesimo comma, del decreto legge n. 853 del 1984, convertito nella iegge n. 17 del 1985, che 
sussistono | requisiti stabiliti dalla legge per fruire deile deduzioni previsto aì fini dell’Imposta locale sui redditi richieste nella presente dichiarazione. 


Il dichiarante 


M IMPUFAZIONE DEI REDDITI AI SINGOLI BOE O ASSOOIATI (5) 
Q UA D R O Quando il sotio.ronò peracna fiue iriditare at posto del cognome e nome. Ta denominazione ragion asociale. 


Sesso i COMUNE (O STATO ESTERO) |PROV.| DATA DI 
NUMERO DI CODICE FISCALE (O STATO | 


md 
“I 


INDICARE IN QUESTO RIGO | DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI CON OCCUPAZIONE PREVALENTE 


INDICARE IN QUESTO RIGO I DATI CUMULATIVI DEI RESTANTI SOCI SENZA OCCUPAZIONE PREVALENTE 


8 


(2 [8/8/2[8]8]S]N]8]2]® [SK] 
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DETERMINAZIONE DEL AEDDITO A! FINI LOA E CALCOLO DELL'IMPOSTA 
QUADRO O E DELL'ACDIZIONALE STRAORDINARIA 


SEZIONE I - Determinazione del reddito .al fini ILOR e calcolo esi 


DEDUZIONI DEDUZIONI DEDUZIONI 
va RF DI NEDONTO. ‘quaDRI AEODITI mr 1979] an PITON ves INVIM(4) 


some RO e e" e 
sai 00 


Dominicale dei terreni CN 
Di allevamento 


00] —— oo 

[soi | 
o | sso) oo 
| vi |.) —— oo 
eresie o 
Di capitale [e | 00 
e so ii SM 
[Ripi ein apri (n Siegge est S| | 00) 
Sogen a tssazine spera — — TT ui 

ai 


Totale deduzioni (somma delle colonne 3, 4 e 5 di rigo 45) .000 


due 


Reddito compiessivo imponibile (sottrarre il rigo 46 dal rigo 45, col. 2) .000 


148| Reddito deì terreni e fabbricati costituenti beni non strumentali (sommare gli importi dei righi37, 38 e 40, col. 2, e sottrarre l'importo di rigo 38, coi. 3) 


REDDITO IMPONIBILE ILOR (confrontare gli importi dei righi 47 e 48 e riportare il maggiore) 


ILOR DOVUTA (calcolare it 15% dell'importo di rigo 49) i 00] 
ACCONTO CODICE CIO 
versato il presso | BANCA | [ } oppure LEEIOIO, 


(| [52 | IMPOSTA DA VERSARE A SALDO (sottrarre il rigo 51 dal rigo 50) 
oppure 
IMPOSTA DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 50 dal rigo 51) 


SALDO CODICE 
Be[sitee n ell 4 Les {]orosso | GR LI IL loop] 


a Il - Calcolo dell’addizionaie straordinaria 


[85 | ADDIZIONALE STRAORDINARIA SU ILOR DOVUTA (caicolare i'8% dell'importo di rigo 50) 


ACCONTO ODICE UFFICIO 
e|essanie Ji 1 Lee ][orosso| SRRGG LI 1 L____J[oopue]|pestate Lit 11] ar 


[57 | ADDIZIONALE DA VERSARE A SALDO (sottrarre il rigo 56 dal rigo 55) 
oppure 
ADDIZIONALE DI CUI SI CHIEDE IL RIMBORSO (sottrarre il rigo 55 dal rigo 56) 


SALDO CODICE FICIO 
| versato il presso SANCA L_L_ | east] oppure POSTALE 


(*) Barrare n° Mi t_Lel qualora non siano stati effettuati versamenti ai sensi dell'art. 13-quinquies O 
della L. 363 del 1984 (eventi sismici del 29 aprile e dei 7 e 11 maggio del 1984! 


CECCONI, RITENUTE D'ACCONTO E CREDITI DI 1 12 
QUOTE DI REDDITO U AMMONTARE AMMONTARE 
PER IMPOSTE SIE ALL'ESTERO TUREDITO, CREDITO. QUOTE ILOR EMOZIONI Pagato 


IMPUTABILI Ai FINI ILOR Al FINI ÎLOR 
SUI PER REGISTRATORI Ma 
DI cu de; RIGO 13 DIVIDENDI (8) DI CASSA AI SOCI (9) ART. TBERN. 599 AREAS: 72 


-000 
.000 


Si allegano N... certificati dei sostituti d'imposta, N. ........................ modelli RAD e N. ....................... attestati di versamento dell’ILOR. 
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Questo prospatto deve sszere compliato dai soggetti 


che utitizzano ll mod, F5VA 
SALDO VARIAZIONI 


INIZIALE ? INCREMENTI | DECREMENTI |* siLancIO FISCALE 
, .000 .000 .000 


BROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI BILANCIO 


TIPO 


RISERVE (Patrimonio netto meno capltale soclale) 
FONDO ACCANTONAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA 
FONDO AMMORTAMENTO BEN! MATERIALI 
BENI MATERIALI 
BENI IMMATERIALI E COSTI AD UTILIZZAZIONE PLURIENNALE .000 


PARTEC. IN SOCIETÀ DI OGNI TIPO E TITOLI OBBLIGAZ. 000)” 

SCORTE DI MERCI, MATERIE PRIME, SUSSID. E SEMILAVORATI .000 

PRODOTTI IN CORSO DI LAVORAZIONE .000 

SCORTE DI PRODOTTI FINITI .000 

OPERE E SERVIZI IN CORSO DI ESECUZIONE .000 

RICAVI DI ESERCIZIO 

ALTRI PROVENTI 

| PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE ATTIVE 

COSTO DEI BENI DESTINATI ALLA RIVENDITA E ALLA PRODUZIONE DI 

BENI E SERVIZI 

ONERI PER IL PERSONALE DIPENDENTE ; 

ALTRI ONERI DI PRODUZ. E VENDITA i .000 000 
786 | AMMORTAMENTI ORDINARI .000, -000 
n AMMORTANENTI ANTICIPATI .000 e) 


78} INTERESSI PASSIVI -000 


79] ALTRI COSTI, ONERI E SPESE .000 | 000 


60 | PERDITE, SOPRAVY. PASSIVE E MINUSV. PATRIMONIALI -000 000 
81 | UTILI IN SOSPENSIONE D'IMPOSTA 000 -000 000] -000 -000 
i —_t- è 
82 | FONDO RIVALUTAZIONE MONETARIA .000 .000 .000 .000 
83 Î DIVIDENDI ED UTILI ANCHE IN NATURA PERCEPITI NEL CORSO DELL'ANNO ED EROGATI DA SOCIETÀ DI CAPITALE 
{ ITALIANE E DA SOCIETÀ ESTERE DI OGNI TIPO ASSOGGETTATI A RITENUTA D'IMPOSTA A TITOLO D'ACCONTO -000 
UTILE NETTO O PERDITA RISULTANTE DAL CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE i l 000] 


TZ e Tee "Za Eee Òle ll Fi 


PROSPETTO DEI CONFERIMENTI AGEVOLATI (ART. 10 LEGGE N. 904/77) 


SOCIETÀ CONCENTRATARIA Valore attribuito conto Necale Valore partecip. 7 REALIZZ. DELLA PARTECICAZ: 
all'azienda det conferimento iscritta in bilancio Eserc. precedente Nell'esercizio 


CODICE FISCALE 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE ESENZIONI ED AGEVOLAZIONI Al FINI DELL'ILOR 


88 | REDDITO AL LORNO DELLE ESENZIONI 


Indicare ammontare del redalto totalmente esente ivi compreso 
87 | A DEDURRE REDDITO ESENTE quello eventualmente relativo all'ampliamento, ‘ammodernamento ecc. 


REDDITO 


REDDITO AGEVOLATO ASSOGGETTATO ALLE ALIQUOTE DEL 
Indicare l'ammontare del reddito assoggettato a riduzioni di aliquota (1/4 o 1/2) ai sensi delle 
disposizioni agevolative di cui al D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 e successive modificazioni 


PROSPETTO RICAVI E COSTI Cesti pro ce Ei co Posen 


N n Altri È Altri oneri A e 
lira TIPO REDDITO Artigiani |Forfettarto proventi Vedi nota (*) 


91 | LAVORO AUTONOMO > .000 


92 | IMPRESA MINORE 


(*) Parillavoro autonomo: idicarate spese par acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a tiro 500.000 le quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli 
immobili. 
Per l'impresa minore: indicare il costo dei beni utilizzati per la produzione di beni e servizi o destinati atia rivendita. 


+ PROSPETTO DELLE AGEVOLAZIONI PER LO SVILUPPO DELL'EDILIZIA ABITATIVA (L. 22 APRILE 1982, N, 188) 
ANN QUOTE DI PLUSVALENZA 
AMMONTARE COMPLESSIVO 5 


DELLA PLUSVALENZA AGEVOLATA Ammontare della plusvalenza Ammontare della piusvalenza da 


Felnvestita negli anni dal 1982 al 1984!  reinvestire negli anni successivi Conseguiti Detinitivamente relnvestiti 


AVVERTENZA - Per la compliazione di questi prospetti vedere ie istruzioni allegate al mod. 750. 
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Niod. 750/A redditi di impresa 


delle società in nome collettivo, 
ANNO 1984 in accomandita semplice ed equiparate 


SOCIETÀ 


DOMICILIO FISCALE NUMERO 


ATTIVITÀ ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN CU! SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (II) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari, di CUÌ L. ................. suini POT CONtributi previdenziali 
e assistenziali, come da conto dei profitti e delle perdite 


Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del mod. 750, rigo 1, colonna 2) 


Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (i!!} 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE AI SOC? {*) 


Utile netto risultante dal conto dei profitti e delie perdite 


Perdita risultante da! conto dei profitti e delle perdite 


VARIAZIONI IN AUMENTO 
T 


Redditi dei terreni {dominicali ed agrari) e dei fabbricati, non costituentì beni strumentali, determinati in base alle risultanze catastali 
ovvero, per i fabbricati, a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (IV) 


Costi relativi agli immobili di cui al n. 1 (IV) 


Redditi derivanti dalla partecipazione a società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice di cui all'art. 5 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 597 (V) 


Valore normale dei beni assegnati ai soci (art. 53, comma 5, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Plusvalenze patrimoniali e sopravvenienze attive non imputate al conto PP e PP o imputate in misura inferiore a quella determinata 
ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, oppure contabilizzate o utilizzate in difformità dalle condizioni e dai limiti temporali ivi 
stabiliti (VI) 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 
{VI 


Interessi passivi eccedenti la quota deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71, uitimo comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 o indeducibiti 
ai sensi dell'art. 58, comma 2° dello stesso decreto (VIII) 


Compensi corrisposti ai soci amministratori, per la parte eccedente i limiti stabiliti nel comma 3° dell'art. 59 dei D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 597 


Somme corrisposte agli amministratori a titolo di partecipazione agli utilì, se e in quanto imputate al conto dei profitti e delle perdite 


Erogazioni liberali a favore dei dipendenti eccedenti i limiti e le condizioni di cui al 1° comma dell'art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n.597 DX) 


Erogazioni liberali diverse da quelle previste nel 1° comma dell'art. 60 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597 (IX) 


Imposte Indeducibili a norma dell'art. 61, comma 1°, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 e dell'art. 20 del D.L. 28 febbraio 1983, n.55, 
convertito in L. 26 aprite 1983, n. 131 


Contributi ad associazioni sindacalì e di categoria eccedenti i limiti e le condizioni di cui all'art. 61, comma 2°, del D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 597 


Altri costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica (spese generali), eccedenti ia quota deducibile ai sansi del comma 2° art. 74 
del D.P.A. 29 settembre 1979, n. 597 (VIII) 


A RIPORTARE 


(*) Se dal conto dei profitti e delle perdite non risultano tutti i ricavi, costi, rimanenze ed altri elementi necessari per la determinazione del reddito d'impresa secondo 
le disposizioni del Titolo V (artt. 51 e seguenti) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, gli elementi mancanti devono essere indicati in apposito prospetto sottoscritto dal 


dichiarante. 


Tutti glì importi indicati nei presente quadro devono essere arrotondati alle mille lire superior] se te ultime tre cifre superano le cinquecento lire ed a quelie 
Inferiori nel caso contrario; ad es.: 1.501 diventa 2.000; 1.500 diventa 1.000; 1.494 diventa 1.000. 


1 calcoli richiesti dal presente quadro devono essere effettuati sulla base degli importi già arrotondati; 1 risultati devono essere a loro volta arrotondati, 
Per semplificare la compilazione, su! modello sono già prestampati | tre zeri finali in tutti gii spazi nel quali devono essere indicati gli importi. 
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È z : RIPORTO 


Rimanenze non contabilizzate o contabilizzaie in misura inferiore a quella determinata ai sensi del D.P R. 29 settembre 1973, 
n. 597 (X): 


Î a ] relative a materie prime, sussidiarie, semi-lavorate e merci (art. 62) 


15 
| b | relative ad opere, forniture e servizi in corso di esecuzione (art. 63) 


L.. i. —-- 


RSS 
-c î relative a titoli azionari, obbligazionari e similari (art. 64) 


iii st e ia 


Accantonamenti non deducibili in tutto o in parte (artt. 65, 66 e 67, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


a ' per trattamento dì quiescenza e previdenza del personale 
16, 1 - sr 


i b' per rischi su crediti (VII) 
ET SR 


: per altre finalità 


Ammortamenti non deducibili in tutto o in parte (arti. da 68 a 71, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597): 


relativi a beni matériali o immateriali 


reiativi a beni gratuitamente devolvibili 


\e| relativi a costì a utilizzazione pluriennale 


481 Costi di manutenzione, riparazione, etc., eccedenti la quota deducibile a norma dell'art. 68, ultimo comma, dei D.P.R. 29 settem- 
bre 1973, n. 597 


19 Costi ed oneri di competenza di altri esercizi (art. 74, comma 1°, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 


Altre variazioni in aumento {XI) (XVII): 
H » - n 

-000 

20 CLI 
| -000 
2 L .000 
TOTALE DELLE VARIAZIONI IN AUMENTO (C) 000 

- VARIAZIONI IN DIMINUZIONE 
21 Proventi degli immobili di cui al n. 1 (IV) | 000 
Utili distribuiti dalle società di cui al n. 3 {V} 000 
È I_ A 
23) Perdite derivanti dalla partecipazione alle società di cui al n. 3 (V) 000 
24) Costi ed oneri non dedotti in precedenti esercizi per ragioni di competenza (art. 74, comma 3°, D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597) 000 
| Interessi, dividendi ed altri proventi esenti o assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta 0008 
2| Ammontare del rimborso per eccedenza del credito d'imposta se imputato al conto economico (Xi) 200 
| Aitre variazioni in diminuzione (XI): 

pe -000 
.000. 
-000 
TOTALE DELLE VARIAZIONI IN DIMINUZIONE (D) .000 


E) Somma algebrica tra variazioni in aumento {totale C) e variazioni in diminuzione (totale D) 


F) Reddito o perdita (somma atgebrica tra A 0 B ed E) 


a dedurre: 


Erogazioni liberali deducibili ai sensi deli‘art. 60, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (IX) | 000 


G) REDDITO NETTO O PERDITA (da riportare nel quadro L dei mod. 750, rigo 1, colonna 1} ia) 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDOITI 


COMPONENTI POSITIVI 


Reddito netto (Totale G) 


Perdita derivante da attività commerciali esercitate all'estero mediante una stabile organizzazione con gestione 
e contabilità separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Perdite derivanti dalia partecipazione a società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice di cui 
all'art. 5 de! D.P.R. n. 597 (art. 1, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Altri componenti positivi (esclusi i redditi soggetti a tassazione separata di cul alla nota XI): 


n 


TOTALE COMPONENTI POSITIVI (H} | 


COMPONENTI NEGATIVI 


Perdita di cui alla precedente lettera G) 
Redditi derivanti da attività-commerciali esercitate all’estero mediante una stabile organizzazione con gestione e contabilità 
separate (art. 3, comma 2, det D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) 


Redditi (dominicali e agrari) dei terreni e dei fabbricati non costituenti beni strumentali determinati in base alie risultanze catastali ovvero, 
per i fabbricati, a norma dell'art. 2 della legge 23 febbraio 1960, n. 131 (IV) 


Redditi derivanti dalia partecipazione a socìetà dì ogni tipo (comprese le società semplici, innome collettivo ed in accomandita semplice) 
o enti soggetti alla imposta su! reddito delle persone giuridiche, non compresi tra quelli di cui a! n. 25 del riquadro precedente (XIli) 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR, esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali (XIV) 


Altri componenti negativi (XV) 


TOTALE COMPONENTI NEGATIVI (1) 


L) REDDITO COMPLESSIVO al lordo delie agavolazioni territoriali (somma aigebrica tra totale H e totale 1) 


(meno) ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali al soli finì dell'ILOR (XIV) 


M) Reddito netto (da riportare ne! quadro O, rigo 35, colonna 2 del mod. 750) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.599, da riportare nel quadro O, rigo 35, colonna 3 del mod. 750 (XVi) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72, da riportare nel quadro O, rigo 35, col. 4 del mod. 750 (XVI) 


Annotazioni (XVII): 


BARRARE LE CASELLE CHE INTERESSANO 


OPZIONE Ai SENSI DELL'ART. 18,6° COMMA, DEL D.P.R. N. 600 DEL 1973 E DELL'ART. 2, 16° COMMA, DEL D.L. 19-12-1984, N. 853 (legge n. 17 dei 
1985). 


a) Si dichiara di optare per l'anno 1984 per la contabilità ordinaria ai sensi del 6° comma dell'art. 18 del D.P.R. n.600 del 1973 
b) Si comunica dì aver optato, nella dichiarazione IVA relativa all'anno 1984, per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87. 


c) Si dichiara di optare per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87, ai fini delia determinazione del reddito d'impresa per le attività 
indicate negli articoli 34, 74 e 74-ter del D.P.R. n.633 del 1972 e per la'pesca marittima. OD] 


AVVERTENZA - Agli effetti delle opzioni per ta contabilità ordinaria è da tener presente che: 

— la tenuta della contabilità semplificata per l’anno 1984 comporta, indipendentemente dall'ammontare dei ricavi conseguiti in tale anno, l'applicazione del regime forfetario per il triennio 
1985-87, salva l'opzione per il regime ordinario fatta in sede di dichiarazione I.V.A.; 

— latenuta della contabilità ordinaria per l’anno 1984 comporta sempre l'obbligo della contabilità ordinaria con conseguente regime ordinario di determinazione del reddito per il triennio 1985- 
87, se nei 1984 sono stati conseguiti ricavi suporiori a 780 milioni e, anche se non è stato superato tale limite, quando la contabilità ordinaria è conseguenza della opzione fatta por il triennio 
1983-85; 

— ta tenuta della contabilità ordinaria per l'anno 1984 se i ricavi conseguiti in detto anno non sono stati superiori a 780 milioni e la tenuta stessa non è conseguenza dell'opzione indicata nel 
precedente alinsa (triennio 1983-85), comporta l'applicazione del regime forfetario salva la opzione per il regime ordinario in sede di dichiarazione I.V.A.; 

— in presenza delle attività di cui alla lettera c) che restano escluse dai regime forfetario ai fini dell'i.V.A., il contribuente, al fini delle imposte sul reddito, può optare, secondo le precisazioni, 
fornite ngì precedenti alinea, per il regime ordinario, barrando la casella in corrispondenza della stessa lettera c). 


Allegati n. Data {l dichiarante 


{firma leggibile) 
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NOTE AL MOD. 759/A 


(I) Se l'attività è svoita in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarli tutti. con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato devono essere specificati 
tutti i punti in cui l'attività viene esercitata, nello stesso o in altri Cornuni (negozi, edicole, banghe, succursali, stabilimenti, opifici, ecc.). 

(il) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le genoralità o fa denominazione. 

(I) Indicare, in aliegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato di provenienza. Circa il credito per imposte pagate all’estero vedansi ISTRUZIONI al 
mod. 750. 

(IV) Iredditi dai terreni e quelli dei fabbricati non costituenti beni strumentali (cioè destinati specificatamente all'esercizio di attività commerciali) sono assunti come 
componenti del reddito di impresa in base alle risultanze catastali (salvo il disposto dell'art. 2 delia legge n. 131 del 1960, per ifabbricati), anziché in base ai costi e Ri ricavi 
contabilizzati. Di conseguanza il risultato del conto ecunonnco deve essere rettificato mediante l'eliminazione dei provanti e dei costi relativi ai terreni e ai fabbricati non 
strumantali che vi figurano e madiarte l'aggiunta dei redditi imputabili agli stessi in base alle risultanze catastali o al citato art.2. Tali Immobili devono essere 
separataments indicati nei quadri 750/D e 750/E ai soli etfetti dell'imposta locala sul redditi, specificandolo nelle annotazioni dei quadri stessi. Per le società che svolgono 
sut terreni attività dirette alla manipoiaziona, trasformazione e alienazione dei prodotti agricoli e zootecnici, eccedenti i limiti stabiliti dall’art. 28 del decreto n. 597, la 
parte di reddito imputabile all'attività compresa nei detti limiti (attività agricola) è determinaia in base alle risultanze catastali. Pertanto, fermo restando l'obbligo di 
ina:rcare al n. 1il reddito catastale, la variazione in aumento di cui al n.2 sarà limitata alia pare dei costi imputabile all'attività agricola e la variazione in diminuzione di cui 
ai n.21 sarà costituita dal valore dei prodotti agricoli e zootecnici venduti o impiegati nell'attività commerciale. |) reddito derivante dall'attività di allevamento va 
dichiarato in quasto quadro solo quando venga esercitata l'opzione perla determinazione analitica inbase a costi e ricavi effattivi.intalcaso devono essere inseriti: a) tra 
levariazioni in aumento. al punto 1. it reddito agrario e, al punto 2, isoli costi relativi alla parte di attività imputabile al reddito agrario: b) tra te variazioni in diminuzione, ai 
punto 21, isoli ricavi riferibili all'attività compresa nei limiti del reddito agrario. Nel caso di determinazione forfettaria del reddito di allevamento al sensi del D.P.R. 5 aprile 
1978, n. 132, in luogo del prasente quadro, deve ssssre compilato il solo quadro 750/D-1. Ove la società, oltre all'attività di allevamento, eserciti anche altra attività per la 
quale si renda necessaria la compilazione del presente quadro, il reddito di allevamento, determinato forfettariamente ne! quadro D-1, dovrà essere compreso nel 
presente quadro insererido: a) tra le variazioni in aumanto, al punto 1, il reddito agrario, al punto 2 tutti i costi effettivi connessi all'attività di allevamento e, al punto 20, il 
reddito determinato ai sensi dell'art. 72-ter del D.P.R. n.597; b) tra le variazioni in diminuzione, al punto 21, tutti i ricavi effettivi dell'attività predetta. 

{V) Nel caso di partecipazione della società ad altra di tipo personale devono esssre indicati: tra le variazioni in aumento, l'ammontare della quota di reddito 
spettante alla società dichiarante in proporzione alla sua quota di partecipazione agli utili ovvero, incaso di perdita, l'ammontare delia stessa eventualmente rilevata nel 
conto profitti e perdite, tra le variazioni in diminuzione, invece, l'ammontare degli utili distribuiti e contabilizzati 0, in caso di perdita, l'ammontare delia quota imputabile 
alla società partecipante. La società dichiarante deva allegare il prospetto che la società cui si riferisce la partecipazione è tenuta a rilasciare. Tale prospetto deve 
contenere: !a ragione sociate, la sede ed il numero di codice fiscale della società partecipata, il reddito (ola perdita) totale dichiarato dalla stessa agli effetti dell'IRPEF, la 
quota in percentuaie di partecipazione agli utili spettante alla società dichiarante, nonché le quote di reddito (o perdita), di ritenute di acconto, di crediti per imposte 
pagaîe all'estero, di crediti di imposta sui dividendi, di crediti per registratori di cassa e di ILOR e relativa addizionale straordinaria imputabili alla società dichiarante. 

(VI) Deve essere indicato l'ammontare complessivo delle piusvalenze e delle sopravvenienze attive che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 54 e 
seguenti del D.P.P} 29 settembre 1973, n 597 (con riferimento alle condizioni e ai termini ivi stabiliti), qualora non siano state imputate al conio dei profitti e delle perdite 0 
vi siano state imputate per importi inferiori a queili determinati in base agli stessi articoli (tenendo conto in tal caso della differenza). Sono considerate sopravvenienze 
attive, oltre a cuelle indicate come tali neli’art. 55, nel 5° comma dell'art. 68 e alla fine del 4° comma dell'art. 69 del citato decreto, anche i maggiori corrispettivi di cui at 4° 
comma deli'art.63 e le «eccedenze» o «differenza» di cui al 2° comma dell'art. 66, al 1° comma dell'art. 67 e ai 4° comma dell'art. 70, nonché quelle dell'art. Sdella tegge 14 
novembre 1981, n.645. 

{VI}) Deva essere portato in aumento l'ammontare delle perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze patrimoniali diverse da quelle indicate nell'art. 57 del 
decreto n.597 o contabilizzate in misura superiore a quella risultante dall'applicazione dei criteri ivi stabiliti. Per quanto concerne in particolare le perdite su crediti 
occorre tener presente che per effetto dell'art. 66 del decreto n.597 deve essere portato in aumento anche l'ammontare di quelle perdite che avrebbero dovuto essere 
imputate ali apposito «fonda rischi» costituito ai sensi di tale articolo. L'eventuale eccedenza delle somme accantonate nel detto fondo in confronto alla misura consentita 
deve essare indicata alla lettera b) dei successivo n. 16. 

(VII) Ai nn.7 e 14 deva essere indicata, come variazione in aumento, la parte dell'ammontare contabilizzato degli interessi passivi (e rispettivamente delle spese 
gensrali) che eccede la quota provorzionale deducibile ai sensi degli arti. 58, 74, 2° comma, e 71 ultimo comma del decreto n.597, come pure la parte degli interessi 
passivi che ai fini fiscali, a norma del secondo comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi del costo dei beni ivi indicati. 

A seguito delia innovazione introdotta can il decreto-legge 28 novembre 1984, n. 791, convertito, con modificazioni, nella legge 25 gennaio 1985, n.6, per i soggetti nei 
cui confronti nel periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione sono maturati proventi di obbligazioni pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole staccate delle 
obbligazioni stesse - acquisite le une e le aitre a partire dal 28 novembre 1984 - esenti da imposta ai sensi dell'art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1972, n. 601, e di specifiche 
norme agevolative, gii interessi passivi sono ammessi in deduzione soltanto per la parte che eccede l'ammontare di detti proventi e nel limite di cui al primo comma 
deil'art. 58 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597, senza tener conto, ai fini dei rapporto ivi previsto, dei proventi stessi fino a concorrenza degli interessi passivi non 
ammessi in deduzione. 

Nl coefficiente di deducibilità risultante da tale rapporto si applica anche ai costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica. 

Alta dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto recante la indicazione deile obbligazioni pubbliche, della altre obbligazioni e delle cedole staccate 
delle obbligazioni medesime possedute nel periodo d'imposta, con la specificazione di quelle acquisite prima del 28 novembre 1984 e di quelle acquisite a decorrere da 
tale data, nonchè dei relativi proventi. Il prospetto deve essere redatto in conformità ali'apposito modello approvato con decreto del Ministro delle Finanze dei 28 gennaio 
1985, puoblicato nella G.U. del.1° febbraio 1985, n. 27. 

(IX) Le erogazioni liberali di cui al 1° comma dell'art.60 sono quelle fatte per le finalità ivi indicate a favore di tutto il personate o di tutti i dipendenti compresi in 
alcune categorie del personalo e non quelle a favore di singoli dipendenti. La parte indeducibile da indicare è quella che eccede il 5 per mille dell'ammontare delle 
retribuzioni del personale dipendente, senza tener conto dsi contributi a carico dei datore di lavoro ma tenendo conto dell’accantonamento di quiescenza e previdenza 
ettettuato nell'anno (in misura pari a quella ammessa in deduzione). Delle erogazioni liberali a favore di altri soggetti sono ammesse in deduzione soltanto quelle fatte a 
tavore dagli enti indicati nel 2° comma dello étesso art. 60 fino alla concarrenza del 2% del reddito dichiarato per ciascuna delle ipotesi ivi previste: il relativo ammontare 
ceducibile dave essere indicato dopo ia lettera F}. La deduzione non spetta, ai sensi del citato articolo, se alla lettera F) risulta indicata una perdita. Non danno in nessun 
caso luogo a variazione in aumento fe erogazioni effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati in base alle leggi vigenti. 

(X) Deve essere indicato l'ammontare delle rimanenze finali che concorrono a formare il reddito a norma degli artt. 62, 63 e 64 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, 
qualora non siano state imputate al conto del profitti e delle perdito o vi siano state imputate per importi inferiori a que!li determinati in base agli stessi articoli (tenendo 
conte intal caso della differenza). Indipandentemente dalia modalità di contabilizzazione del valore dolle rimanenze, si ricorda che, per le opere, forniture e servizi di cui 
a:l'art. 63 del D.P.A. 29 settembre 1973, n.597, occorre allegare alla dichiarazione, per effetto del quinto comma del citaîo articolo e distintamente per ciascuna opera, 
fornitura o servizio, un prospetto recante ia indicazione degli estremi del contratto, delle generalità e della residenza del committente, della scadenza prevista, degli 
eiamenti tenuti a base per la valutazione e della collocazione di tali elementi nei conti dell'impresa. 

{XN Indicare l'ammontare delle eventuali variazioni in aumento o in diminuzione, diverse da quelie espressamente elencate, risultanti dal confronto tra i metodi di 
contabilizzazione seguiti e le disposizioni dei Titolo V del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 557, con particolare riguardo alla valutazione delie rimanenze (artt. 62, 63 0 64 dal 
D.F.R. n.597), Tra le variazioni in diminuzione vanno aitrosi indicati, in quanto soggetti a tassazione separata, le plusvalenze realizzato per cessione o liquidazione di 
azienda e i componsi percepiti per la perdita di avviamento che devono essere separatamente dichiarati ne! Quadro 750/1. 

Le Imprese danneggiate nel comuni terremotati possono comprerdera tra ie variazioni in diminuzione le erogazioni ricevute a titolo di soccorso delle popelazioni 
terremotate ammesse in deduzione dalle vigenti leggi e sempreché esse abbiano interessato il conto profitti e perdite. 

{XII} Si ricorda che, ai sensi delia legge 16 dicembre 1977, n.604, come modificata dall'art. 2 della !agge 25 novembre 1983, n. 649, compete un credito di imposta pari 
a: 9/16 degli utili che concorrono a formare i! reddito imponibile dei soci, se la relativa delibera di distribuzione fu adottata dopo ta chiusura dell'esercizio in corso al 1° 
dicembre 1983 ovvero pari ad un terzo se la delibera di distribuzione fu adottata entro ia data di chiusura dell'esercizio in corso ai 1° dicembre 1983. Tale credito non 
spetta, invece, suli dividendi peri quali è stata applicata la ritenuta alla fonte a titolo d'Imposta (cedolare secca opzionale ovvero ritenuta sui dividendi attribuiti su azioni di 
risparmio o distribuiti da società cooperative di cui all'art. 14 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.601). 

Qualora al conto economico sia stato imputato un credito di rimborso indicarne l'ammontare al n. 26. 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 16 dicembre 1977, n. 904 gli utili distribuiti dalle società collegate non residenti sono tassabili per il 40% del toro ammontare. In pari 
misura deve essere ridotta l'imposta pagata all'estero ai fini del computo del credito d'imposta ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597. 

(XIII) Va indicato anche i rimanente 40% degli utili distribuiti da collegate estere percepiti nel periodo d'imposta cui si riferisce ia dichiarazione. 

(XIV) Nel caso in cui il reddito d'impresa sia stato prodotto in più comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni territoriali, dev'essere computata come esente 
la sola parte del reddito netto prodotta nei comuni stessi. | redditi prodotti nei Mezzogiorno si desumono dalla prescritta contabilità separata, salvo il riparto dei 
componenti comuni ad altre zone in rapporto alla ubicazione dei fattori produttivi. 

(XV) In tale voce vanno ricompresi, se ad in quanto non contribuirono a formare il reddito complessivo assoggettato all'ILOR, anche i rimborsi, le restituzioni e gli 
sgravi di cui all'art.5 della legga 14 novembre 1981, n.645. 

{XVI} Devono essere indicate le deduzioni eventualmente spettanti, ai sensi dell'art.7 del D.P.R. n.599 e dell'art. 13 della legge 19 marzo 1983, n.72. Vedansi 
ISTRUZIONI al mod. 750. 

(XVII) Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni dì cui all'art, 1 detla legge n.516 del 1982 e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato, in tale 
spazio, l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelle scritture contabili del pericdo d'imposta in cui l'evento si è verificato sempre che ne sia stata fatta apposita 
annotazione entro il termine di presentazione della dichiarazione nelle scritture contabili del periodo di imposta in corso al momento della presentazione della 
dichiarazione stessa. Detti corrispettivi vanno specificatamente indicati distinguendoli per singoie voci (ricavi, plusvalenze, sopravvenienze attive). 

Detta annotazione va eseguita nelle scritture contabili attraverso apposite voci di memoria e l'ammontare dei corrispettivi omessi dovrà essere portato tra le 
variazioni in aumento nel quadro delia dichiarazione. L'annotazione stessa, se ii bilancio non è stato già approvato, può essere eseguita ad ogni effetto, sempre nelle 
scritture contabili, anche ai sensi della disposizione del quarto comma dell'art. 14 del D.P.R. n. 600. In quest'ultimo caso non dovrà essere operata nessuna variazione in 
aumento dato che l'importo stesso è stato già assunto a base della determinazione del reddito imponibile. 
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Mod. 750/B-B1 redditi di impresa minore (*) 


delle società in nome collettivo, 


in accomandita semplice ed equiparate 
ANNO 1984 


SOCIETA 


DOMICILIO FISCALE NUMERO C.A.P. 


ATTIVITA ESERCITATA 


LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 


LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (11) 


Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari di CUÌ Li... PP CONtriduti previdenziali e assistenziali 


Ammontare detle ritenute d'acconto subite (da riportare ne! quadro L del mod. 750 rigo 2, colonna 2) 


Ammontare dei redditi d'impresa prodotti all'estero (itl) 


Valore delle rimanenze al 31 dicembre 1984 (materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci) 


IMPRESE CON RICAVI 


quapro B nei SUPERIORI A 720 MILIONI NELL'ANNO (iv) 
DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI 


COMPONENTI POSITIVI (**) 


Ricavi: 


corrispettivi per la cessione dei beni e la prestazione di servizi rientranti nell'attività dell'impresa e per la cessione di materie 
prime, materie sussidiarie, prodotti finiti o semitavorati (compresi i retativi interessi per dilazione di pagamento o moratori) 


corrispattivi per la cessione di titoli azionari, obbligazionari e similari 


valore normale dei corrispettivi in natura e dei beni assegnati ai soci 0 destinati ad altre finalità estranee all'esercizio dell'impresa 


TOTALE RICAVI (a +b+c) (da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 92, col. 3) 


Piusvalenze patrimoniali realizzate mediante cessione, permuta, conferimento in società, assegnazione ai socî o destinazione a 
finalità estranee all'esercizio deil’impresa di beni diversi da quelli da cui derivano i ricavi (Vì 


Sopravvenienze attive di cui al primo comma ed al secondo comma, lett. a), dell’art. 55 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597 (Vi) 


TOTALE PLUSVALENZE E SOPRAVVENIENZE (da riportare nei PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 92, col. 4) 


A) TOTALE COMPONENTI POSITIVI 


(*) Devono compilare il mod. 750/B-B1, in iuogo del mod. 750/A, le società che: 

— nel periodo d'imposta precedente abbiano conseguito ricavi per ammontare non superiore a 780 milioni di lire e non abbiano optato per i! regime 

ordinario; 

— pur avendo superato detto limite, fruiscono del regime triennale di contabilità semplificata; 

— indipendentemente dall'ammontara dei ricavi, abbiano iniziato l'attività nel 1984. 

Devono compilare il quadro 750/81, in luogo del quadro 750/B, le società che nell'anno 1984 abbiano conseguito ricavi non superiori a 18 milioni di lire, 
semprechè abbiano facoltà, ed intendano avvalersene, di determinare forfettariamente il reddito, ai sensi dell'art. 72-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, 
come modificato dal decreto-legge 30 dicembre 1982, n.953, convertito, con modificazioni ed integrazioni, nella legge 28 febbraio 1983, n.53. 

Inogni caso, la società dichiarante deve compilare, in ogni parte che interessi, il primo riquadro dei predetto modello riguardante la ragione sociale, l'attività 
esercitata, ecc. 

(**). Vedi nota XII. 
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COMPONENTI HEGATIVI 


Costo dei beni destinati alla rivendita o alla produzione di beni e servizi (VII) 
(da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 92, col. 7) 


Costo dei beni strumentali, materiali o immateriali, di costo unitario non superiore a un milione di lire 


Quote di ammortamento dei beni strumentali, materiali o immateriali, esclusi quelli di cui al n. 5 


Spese per le retribuzioni al personale dipendente (VIII) 


Compensi ed altre somme corrisposti a terzi ed assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o di acconto 


Canoni di locazione 


Interessi passivi (IX) 


Premi di assicurazione 


12 | Spese di illuminazione e per energia elettrica 


13 | Costo dei carburanti e dei lubrificanti 


sl Alîri costi e spese documentati (IX) 


Oneri e spese.non documentati (X) 


TOTALE COSTI (da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 92, col. 5) 


Perdite, sopravvenienze passive e minusvalenze (da riportare nel PROSPETTO RICAVI E COSTI rigo 92, col. 6) 


8) TOTALI COSTI E CONPONENTI NEGATIVI 


C) REDDITO (0 PERDITA) D'IMPRESA (somma algebrica tra totale A e totale B) da riportare nel quadro L 
del mod. 750 rigo 2, colonna 1 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO Ai FiNi DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDIT: (X1) 


D) REDDITO d'impresa di cui alla lettera C) 


.000 
da aggiungere: 
Perdite di attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) .000 
da dedurre: 
PERDITA d'impresa di cui alla lettera C) 000 
Redditi di attività commerciali esercitate all’estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità 
separate (art. 3, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599) .600 


Redditi esenti o agevolati ai soli fini dell'ILOR esclusi quelli fruenti di agevolazioni territoriali 


E) REDDITO AL LORDO DELLE AGEVOLAZIONI TERRITORIALI 


(meno) Ammontare dei redditi fruenti di agevolazioni territoriali ai soli fini dell'ILOR 


-000 


F) REDDITO NETTO (da riportare net quadro O, rigo 36, colonna 2 del mod. 750) 


Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 
(da riportare nel quadro O, rigo 36, colonna 3 del mod. 750) 


000 
Deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72 (da riportare nel quadro 0, rigo 36, colonna 4 del mod. 750) ar; 


Annotazioni (XII): 


Allegati n. 
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REDDITI A DETERMINAZIONE FORFETARIA 

{&icavi nen superiori a 18 nilliani di Ire nell'anno) 

3 6 
CATEGORIA D'IMPRESA RICAVI COEFFICIENTI REDDITO PLUSVALENZE REDDITO IMPONIBILE 

(art. 72 -bis D.P.R. n. 597 del 1973) (al netto dell'IVA) DI REDDITIVITÀ REALIZZATE {Col. 4 + Col. 5) 


Imprese artigiane e in genere esercenti trasporti e 000 x_30% -000 
attività connesse, prestazioni alberghiere, sommini- .000 x 35% .000 
strazioni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi e 
nelle mense aziendali 000 x 40% .000 


Totali cat. 1 000 | .000 


000 x_20% -000 


Commercianti al minuto compresi gli ambulanti -000 x_30% 


.000 x_35% 
Totali cat. 2 .000 


Vendita di generi di monopolio e di valori bollati, 
postali e simili 


Totali cat. 3 


Intermediari e rappresentanti di commercio 


Totali cat. 4 


TOTALI 


Costi (sottrarre l'importo di col. 4 del rigo 6 da quello di 
col. 2 del medesimo rigo 5) 


Deduzione ILOR di cui all'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 


Deduzione LOR di cui all’art. 13 della legge 19 marzo 1983, n. 72 


NOTA: IItotale di rigo 5, colonna 6, va riportato nel quadro L rigo 2, colonna 1, nonchè nel quadro “O”, rigo 36, colonna 2, al netto, parò, delle eventuali esenzioni o agevolazioni spettanti delle quali si 
dovrà indicare, in apposito alisgato, la natura e l'ammontare; il totale di rigo 7 va riportato al rigo 36, colonna 3 e ii totale di rigo 8 ai rigo 36 colonna 4 del quadro "O". 

(1) Da riportare nel prospetto RICAVI E COSTI rigo 92, colonna 3; 

{2) Da riportare nel prospetto RICAVI E COSTI rigo 92, colonna 4; 

{3) Da riportare nel prospetto RICAVI E COSTI rigo 92, colonna 5; 


cuasro Bi: ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 


Questo quadro va uttlizzato dalie società di persone che avendo conseguito nell’anno 1984 ricavi (al netto dell'IVA) non superlori a 18 milioni di lire si avvalgono, ai sensi all'articolo 72 
bis del D.P.R. n.597 del 1973, nel testo modificato dall'art. 3 della teggo 28 febbraio 1833, n_53, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 1982, n.953, della facoltà di determinare 
forfettariamente il reddito, applicando ali'ammontare dei ricavi stessi i seguenti coefficienti di redditività previsti per ciascuna categoria: 

— &) imprese artigiane e in genere esercenti trasporti e attività connesse, prestazioni alberghiere, somministrazione di alimenti e bevande nei pubblici esercizi e nelle mense aziendali: 
— fino a 10 milioni di ricavi 30% 
— oltre 10 milioni e fino a 14 milioni di ricavi RIC Pen Ae ant pui rss igitata Tank alta: ita 35% 
— oltre 14 milioni e fino a 18 milioni di ricavi 40% 


— b) commercianti a! minuto compresi gli ambulanti: 
— fino a 10 milioni di ricavi . . . TANO 20% 
— oltre 10 milioni e fino a 14 milioni di ricavi PENCLE fuer 30% 
— oltre 14 milioni e fino a 18 milioni di ricavi 35% 


— c) vendita di generi dl monopolio e di valori bollati postali e simili: 
— fino a 10 milioni di ricavi 50% 
— oltre 10 milioni e fino a 14 milioni di ricàvi SET NCR SI 20eta sea art ano» I per 55% 
— oltre 14 milioni e fino a 18 milioni di ricavi 60% 


— d) intermediari e rappresentanti di commercio: 
— fino a 10 milioni di ricavi 50% 
— oltre 10 milioni e fino a 14 milioni di ri sir 55% 
60% 


Alla colonna 2 va Indicato l'ammontare dei ricavi distinto secondo i sopraindicati scaglioni di ricavi conseguiti {al netio dell'!IVA) che sono rappresentati dai corrispettivi delle operazioni 
registrate o soggatta a registrazione agli effetti dell'IVA e di quelle per le quali non è prevista la registrazione agli etfetti di tale Imposta, annotate o soggette ad annotazione separatamente, 
a norma del 3° comma dell'art. 18 del D.P.R. n.600 dei 1973. 

Alla colonna 4 vanno indicati i redditi risultanti da! prodotto fra i ricavi ed i coefficienti di redditività. 

AI reddito così determinato vanno aggiunte (riportandole alla colonna 5) le plusvalenze patrimoniali eventualmente realizzate. 

Alla colonna 6 va riportato il reddito imponibile risultate dalla somma degli importi di colonna 465. 

AI rigo S si trascrivono quindi i totali di ciascuna colonna. 


OPZIONI DELL'ART. 2, 16° COMMA, DEL D.L. 19 DICEMBRE 1934, N. 853 (legge n. 17 del 1985) 


a) Alfini della determinaziona del reddito di Impresa per le attività previste dagli articoli 34, 74 e 74-fer dei D.P.R. n. 633 del 1972, e per la pesca marittlma, si dichiara di optare LJj 
per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87. 


b) Si comunica di aver optato, nella dichiarazione I.V.A. relativa all'anno 1984, per il regime ordinario con effetto par il triennio 1985-87. L] 


(barrare le caselle che interessano) 


Allegati n. 


Data Il dichiarante 


(lirma leggibile) 
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NOTE AL MOD.750/B-B1 


(1) Sei'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed elencarti tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. In tale allegato devono essere specificati 
tutti i punti in cui l’attività viene esercitata, nello stesso o in altri Comuni (negozi, edicole, banche, succursali, stabilimenti, opifici, ecc.). 


(11) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità 0 la denominazione. 


{III) Indicare, in allegato, i redditi prodotti all'estero distintamente per Stato di provenienza, le rispettive imposte ivi pagate in via definitiva neli'anno 1984 e la misura 
per la quale si chiede la detrazione di imposta prevista dall'art. 18 del decreto n.597. Vedansi ISTRUZIONI al mod. 750. 


(IV) Questo quadro deve essere compilato dalle imprese minori, intendendosi per tali quelle che, avendo nei 1983 conseguito ricavi (ai netto dell'IVA} per un 
ammontare non superiore a 780 milioni, hanno tenuto nell'anno 1984 ta contabilità semplificata, sempre che le predette imprese non siano vincolate per il 1984 al regime 
ordinario per effetto di opzione espressa in una dichiarazione precedente. Sono altresi considerate minori ie imprese che, pur avendo conseguito nell'anno 1984 ricavi 
superiori al predetto limite, si trovano nello stesso anno nel corso de! triennio di contabilità semplificata per esservi state ammesse a decorrere dall'anno 1982 o 1983. 


Parimenti, sono considerate minori, e, quindi devono compilare il presente quadro, le imprese che hanno iniziato l’attività nel corso dei 1984 e si sono avvalse della 
facoltà di tenere la contabilità semplificata, al sensi del settimo comma dell'art. 18 dei D.P.R. 29 settembre 1973, n.600, indipendentemente dail'ammontare dei ricavi 
conseguiti nello stesso anno. 


| redditi dei terreni (dominicali e agrari) e dei fabbricati non costituenti beni strumentali, i redditi derivanti dall'attività di allevamento (quando non si opti per la 
determinazione del réddito stesso in base ai costi ed ai ricavi effettivi), i redditi di capitale, i redditi derivanti dalla partecipazione in società semplici, in nome collettivo e 
in accomandita semplice e gli eventuali altri redditi, devono essere dichiarati negli appositi quadri 750/D, D-1, E, F, G Hel. 


(V) Non devono essere compresi, in quanto soggetti a tassazione separata ai sensi dell’art. 12 lettere a} e b) del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597, te plusvalenze 
realizzate per cessione o liquidazione d'azienda e i compensi per la perdita di avviamento commerciale che vanno separatamente dichiarati nel quadro 750/1. 


{V}) Non danno in nessun caso luogo a sopravvenienze attive le erogazioni liberali ricevute a titolo di soccorso per le popolazioni dei comuni terremotati esenti a 
norma delle vigenti leggi. 


In tale voce vanno indicati i rimborsi, ie restituzioni e gli sgravi di cui all'art.5 detla legge 14 novembre 1981, n.645. 


(Vl) Va indicato sia il costo dei beni destinati alla produzione di beni e di servizi, sia il costo dei beni acquistati per la rivendita. A tat fine, all'ammontare delle spese 
sostenute nell’anno si aggiunge il vatore delle giacenze iniziali e dal totale si sottrae il valore delle rimanenze finali. Tati valori si desumono dal registro degli acquisti 
tenuto ai finì dell'IVA debitamente integrato ai sensi deli'art. 18 del D.P.R. n.600. 


(VIII) Deve essare esposto l'ammontare delle spese per il personale dipendente. Il detto ammontare deve essere determinato computando, oltre alle retribuzioni 
vere e proprie (al lordo dei contributi a carico dei dipendenti) e alte eventuali quote arretrate, te indennità di trasferta 0 qualsiasi altro compenso dovuto in relazione al 
rapporto di lavoro (con ta sola esclusione della indennità pagate per conto di enti previdenziali), i contributi previdenziali e assistenziati nonché te indennità di fine 
rapporto, gii acconti sulle stesse dopo ia cessazione del rapporto di lavoro o le anticipazioni sulie indennità stesse in costanza del rapporto di lavoro, corrisposti 
nell'anno. Le quote eventualmente accantonate a fronte di tali indennità possono uguaimente essere computate, ma a condizione che venga allegato ii relativo prospetto 
analitico di calcolo; in tai caso, negli anni successivi le indennità erogate saranno ammesse in deduzione per ta sola parte non coperta dagli accantonamenti. 


(IX) Deve essere indicata la parte degli interessi passivi che non eccede la quota proporzionale deducibile ai sensi degli artt. 58 e 71 ultimo comma del decreto n. 597. 
Non rientrano fra gli interessi passivi da indicare quelli che, a norma det 2° comma dello stesso art. 58, non costituiscono spese di esercizio ma elementi dei costo dei beni 
ivi indicati. 


La quota deducibile delle spese generali, il cui ammontare va compreso fra gii «altri costi e spese documentati» di cui al successivo n. 15, va determinata ai sensi 
degli artt. 74, secondo comma, e 71, ultimo comma, del citato D.P.R. n.597. 


A seguito della innovazione introdotta con it decreto-legge 28 novembre 1984, n. 791, convertito, con modificazioni, nella iegge 25 gennaio 1985, n. 6, per i soggetti nei 
cui confronti nei periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione sono maturati proventi di obbligazioni pubbliche, di altre obbligazioni e di cedole staccate delle 
obbligazioni stesse - acquisite le une e le altre a partire dal 28 novembre 1984 - esenti da imposta ai sensi dell'art. 31 de! D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, e di specifiche 
norme agevolative, gli interessi passivi sono ammessi in deduzione soltanto per la parte che eccede l'ammontare di detti proventi e ne! limite di cui al primo comma 
dell’art. 58 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.597, senza tener conto, ai fini dei rapporto ivi previsto, dei proventi stessi fino a concorrenza degli interessi passivi non 
ammessi in deduzione. 

Il coefficiente di deducibilità risultante da tale rapporto si applica anche ai costi ed oneri non suscettibili di imputazione specifica. 

Alla dichiarazione dei redditi deve essere allegato un prospetto recante la indicazione delie obbligazioni pubbliche, delle altre obbligazioni e delle cedole staccate 
delle obbligazioni medesime possedute nei periodo d'imposta, con la specificazione di quelle acquisite prima del 28 novembre 1984 e di quelle acquisite a decorrere da 
tale data, nonchè del relativi proventi. ll prospetto deve essere redatto in conformità all’apposito modelio approvato con decreto del Ministro delle Finanze de! 28 gennaio 
1985, pubblicato nella G.U. del 1° febbraio 1985, n. 27. 


Tra gli altri costi deducibili vanno compresa fe erogazioni in denaro e in natura, effettuate in soccorso delle popolazioni dei comuni terremotati secondo le vigenti 
leggi. 


{X) La deduzione forfettaria de! costi ed oneri non documentati è ammessa, ai sensi dell'art. 2 dei D.L. 30 dicembre 1982, n. 953, nel testo modificato dalla legge di 
conversione 28 febbraio 1983, n.53, esciusivamente nei confronti: 
— delle imprese esercenti la ristorazione, ia somministrazione di pasti e bevande, comprese quelle aventi un contenuto alcoolico superiore a! 21% del volume e di latte 
(ristoranti, trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari); sono escluse ie attività riguardanti fa somministrazione di sole bevande nonché ie 
somministrazioni rese in mense aziendali e in mense popolari, gestite direttamente da enti pubblici e da enti di assistenza 0 beneficenza; 
— delie imprese esercenti prestazioni alberghiere, comprese quelle rese da complessi ricettivi complementari a carattere turistico-sociale; 
— degli intermediari e rappresentanti di commercio. 


L'ammontare dei costi ed oneri non documentati va calcolato applicando le seguenti percentuali: 
— 3% dei ricavi fino a 12 milioni di lire; 
— 1% dei ricavi olîra i 12 milioni e fino a 150 milioni di lire; 
— 0,50% dei ricavi oltre i 150 milioni e fino a 180 milioni di lire. 


(XI) Questo riquadro è destinato al calcolo del reddito di impresa minore ai fini deli'ILOR dovuta dalla società dichiarante. Ai totale del roddito d'impresa di cui al rigo 
D) vanno aggiunte le perdite derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione a contabilità separate. Vanno dedotti: la 
perdita di cui alia lettera C); i redditi derivanti da attività commerciali esercitate all'estero mediante stabili organizzazioni con gestione e contabilità separate; i redditi 
esenti o agovolati ai soli fini dali'ILOR, con l'esclusione di queiti fruenti di agevolazioni territoriali. 


SI precisa che nel caso in cul il reddito d'impresa è stato prodotto in più Comuni, alcuni dei quali beneficiano di agevolazioni fiscali di carattere territoriale, deve 
essere computata come esente la sola parte del reddito prodotto nei Comuni stessi, al netto delle spese di produzione relative. Circa le agevolazioni per il Mezzogiorno, 
in particolare, si ricorda che i redditi ivi prodotti si desumono dalla prescritta contabilità separata, salva naturalmente la possibilità di ripartire i componenti comuni ad 
altre zone di produzione in rapporto all'ubicazione dei vari fattori produttivi. 


Si ricava cosi il reddito E), al lordo delle agevolazioni territoriali, dal quale, sottraendo i redditi fruenti delle agevolazioni territoriali stesse, si ottiene il reddito netto 
totale F). Si indica, quindi, i'ammontare delle deduzioni eventualmente spettanti, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. n.599, ai soci che prestano ta propria opera nella società 
purché questa sia la loro occupazione prevalente. In proposito si ricorda che tale deduzione spetta nella misura del 50% del reddito, con un minimo di L. 6 milioni e un 
massimo di L. 12 mitioni per ciascun socio che presti la propria opera nella società e limitatamente alla quota di reddito ad esso spettante. La deduzione deve, se dei caso, 
essere ragguagliata ad anno, anche per quanto riguarda il minimo e il massimo. Va altresi indicata l'ulteriore deduzione spettante alle imprese di cui all'art. 13 delta legge 
19 marzo 1983, n. 72. Tale ulteriore deduzione, salvo ragguaglio ad anno, compete al socio che presti la propria opera nell'impresa purché tale prestazione costituisca ia 
sua occupazione prevalente, nella misura del 30% della quata di reddito, al netto della deduzione di cui all'art. 7 del D.P.R. n.599 citato, con un minimo di lire 2.000.000 ed 
un massimo di lire 4.000.000. Per le imprese artigiane iscritte nell’atbo previsto dalla legge 25 luglio 1958, n.860, che impieghino per la maggior parte dei periodo 
d'imposta uno ovvero più apprendisti, le menzionate misure minima e massima sono rispettivamente elevate a lire 3.090.000 e a lire 6.000.000 ovvero a lire 4.000.000 e a 
lire 8.000.000. 


(X!I) Ai fini della non punibilità delle contravvenzioni di cui all'art. 1 della legge n. 516 del 1982 e ricorrendo le condizioni ivi previste, deve essere indicato, nello 
spazio riservato alle annotazioni, l'ammontare dei corrispettivi non annotati nelle scritture contabili relative al 1984 sempre che ne sia stata fatta apposita annotazione, 
entro il termine di presentazione della dichiarazione, nelle scritture contabili obbligatorie ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. n.600, relative al periodo di imposta in corso al 
momento della presentazione della dichiarazione. 


Detta annotazione va eseguita indicando, nei registritenuti al fini dell'imposta sul valore aggiunto (registro delle fatture emesse o dei corrispettivi) ovvero, per coloro 
che effettuano soltanto operazioni non soggette a registrazione al fini di tale tributo, nell'apposito registro in corso di utilizzazione al momento della annotazione stessa, 
l'ammontare complessivo dei corrispettivi non registrati. 


In sede di dichiarazione, inoltre, il predetto ammontare dei corrispettivi dovrà essere inserito tra i rispettivi componenti positivi congiuntamente a quelli 
regolarmente registrati; nello spazio riservato alle annotazioni dovrà essere indicato specificatamente l'importo dei ricavi, delle plusvaienze e delle sopravvenienze 
attive che sì intende regolarizzare aglì effetti di cui sopra. 
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Mo 789/C redditi di lavoro autonamo delle società o associazioni 
cd sr » . . . . S AI dat é 
fra artisti e professionisti (anche se a determinazione foriettaria) 


et) 


ANNO 1984 


SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE VIA NUMERO CLAP. 
ROSSE a Da a 
ATTIVITA ESERCITATA 
LUOGO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ (1) 
LUOGO IN CUI SONO CONSERVATE LE SCRITTURE CONTABILI (2) 
Ammontare complessivo degli stipendi e dei salari, di cui L. .......... per contributi previdenziali e assistenziali .000 
PRISCO E 
Ammontare delle ritenute d'acconto subite (da riportare nel quadro L del mod. 750, rigo 3, col. 2) .000 
Ammontare dei redditi di lavoro autonomo prodotti all’estero (3) 000 
SEZIONE PRIMA: DETERMINAZIONE ANALITICA DEL REDDITO DA IMPUTARE A} SOCI O ASSOCIATI 
È a Compensi fordi derivati da attività professionali e artistiche 090 
8 ultra Ret 
= b Compensi lordi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa per prestazioni che rientrano 
z Ù nell'oggetto della professione di cui al rigo precedente .900 
z 2 Ria 
AI 
z c | Compensi non annotati nelie scritture contabili di cui all'art. 19 D.P.R. n. 600 del 1973 (4) 000 
I CRZOaI È ei ia a fe ir 
TOTALE COMPONENTI POSITiVi (da riportare nel prospetto RICAVI e COSTI, rigo 91, col. 3) 000 
2 Spese per l'acquisto di beni strumentali di cosfo unitario non supericre a L..'500.000 (5) .000 
e Da SA 
3 Quote di ammortamento degli altri beni strumentali esclusi gli immobili (5) .000 
5/4 Spese per le retribuzioni al personale dipendente 
Fi LA 060 
9 A 
impensi terzi 
2 LS Compensi corrisposti a terz 000 
uu 
9/6 Canoni di locazione .090 
Fia sar E 
(7 Interessi passivi 
ui 
ui g Premi di assicurazione inerenti l'esercizio dell’arte o della professione 
wi 
a 
| 9 Spese per energia elettrica 
10 Altre spesa documentate 
TOTALE SPESE ed ONERI DEDUCIBILI (da riportare nel prospetto RICAVI e COSTI, rigo 91, col. 5) 
A) REDDITO NETTO o PERDITA (da riportare nel quadro L del mod. 750, rigo 3, col. 1) 200 
SEZIONE SECONDA: DETERMINAZIONE FORFETTARIA DEI REDDITO DA IMPUTARE Al SOCI O ASSOCIATI (8) 
1 2 3 
Per ì compensi, o per la loro } Perlaparte deicompensi ecce- | Perla parte dei compensi ecce- 
COEFFICIENTI DI REDDITIVITA parte, fino a 19 milioni: Sono milioni e fino a 14 done o milioni e fino a 18 TOTALI 
ian: milioni: 
70% 75% TOR E 80% 
1 Ammontare de! compensi (riportare l'importo di col.4 a 
col. 3, rigo 91, del Prospetto Ricavi e Costi) .000 -090 
2 Reddito netto (moltiplicare gli importi delle colonne 1, 2, e 3 
del rigo 1 per i corrispondenti coefficienti) .000 .000 .000 000 


Riportare l'importo di rigo 2, col. 4 nel Quadro L rigo 3, col. 1; sottrarre i'importo di col. 4, rigo 2, dall'importo di col. 4, rigo 1, e riportare ia differenza a rigo di, col. 5, del 
prospetto Ricavi e Costi. 


OPZIONE AI SENSI DELL'ART. 2, 16° COMMA, DEL D.L. 19 DICEMBRE 1834, N. 853 (legge n. 17 dei 1985) 


Si comunica di aver optato, nelia dichiarazione I.V.A. relativa all'anno 1984, per il regime ordinario con effetto per il triennio 1985-87. QU 


{barrare la caselta) 


Allegati n. Data rc Il dichiarante 


(firma leggibita) 


(1) Se l'attività è svolta in più Comuni, indicare qui il principale ed eiencarli tutti, con i relativi indirizzi, in apposito allegato. 

(2) Se le scritture contabili sono conservate presso terzi indicarne anche le generalità o la denominazione. 

(3) Indicare in apposito allegato l'ammontare dei redditi prodotti all'estero mediante una base fissa separatamente da quelli prodotti senza una base fissa, e distintamente per Stato di 
provenienza. Circa il credito d'imposte pagate all'estero, vedansi le ISTRUZIONI al Mod. 750. 

{4) In questo rigo vanno indicati i compensi per i quali è stata omessa l'annotazione nelle scritture contabili di cui ali'art. 19 del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600 relative al 1984 e che il 
contribuente dichiara ai finì della non punibilità delle contravvenzioni di cui ail'art. 1, quarto comma, del decreto legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 1982, 
n.516. Detti compensi debbono altresì essere annotati nelle scritture contabili in corso di utilizzazione al momento della annotazione stessa. 

(5) Sommare gli importi dei righi 2 e 3 e riportare il totale nel prospetto RICAVI e COSTI, rigo 91, col. 7 

(6) Questa Sezione può essere compilata dai soggetti che, avendo percepito nel periodo d'imposta compensi, al netto dell'IVA, non superiori ai 18 milioni di lire, intendono avvalersi della facoltà 
di determinare forfettariamente il reddito, applicando agli scaglioni dei compensi gli indicati coefficienti di redditività. 
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Mod. 750/D 


redditi dei terreni 


ANNO 1984 


SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE 


REDDITO DOMINICALE RIVALUTATO REDDITO AGRARIO RIVALUTATO 
Numero TTT Ra 
N. COMUNE partita 3 4 $ 6 Deduzioni 
lord. catastale Totale Quota spettante Totale | Quota spettante ILOR 
(art. 7 D.P.R. 599} 


-000 -000 -000 -000 _ 000 


000 -000 -000 -000 .000 


Î DIsa 
n | .000 000 000 000 .000 
LI .000 000 .000 .000 000 
| 
È 


-000 .000 .000 000 000 


000 030 


| -000| -000 000 .000 


009; -000 000 000 


000, 000 .000 000 


È e _ 2000]. 009 .000 000 


TOTALE .000 .000 -000 .000 -000 


Riportare i totali delle colonne 4 e 6 nel quadro L del mod. 750 alla colonna 1 rispettivamente al rigo 4 e 5. Gli stessi totali devono essere riportati, ai fini dell’ILOR, 
nel quadro O del mod, 750 coi. 2, rispettivamente al rigo 37 e 38, in tale quadro "0" deve essere altresi riportato, nella colonna 3, rigo 38, il totale delle deduzioni 
indicato alla colonna 7. 


ANNOTAZIONI: 


Allegati n. _. sn 


Data n Il dichiarante 


{firma teggibite) 


AVVERTENZE 


Il reddito dominicale e il reddito agrario dovranno essere indicati rispettivamente nelte colonne 3 e 5 già rivalutati, cioè moltiplicando il reddito iscritto in 
catasto per i! coefficiente 200 stabilito per l'anno 1984 con D.M. 6 novembre 1984 pubblicato nelia G.U. n.310 del 10 novembre 1984. 

Nelia colonna 1 si dovrà indicare il Comune in cui è situato il terreno la cui partita catastale andrà indicata in colonna 2. Nelle colonne 4 e 6 dovranno essere 
indicati i redditi imputabili aila società o associazione, tenendo conto anche delle eventuali agevolazioni da specificare nelle «annotazioni» (escluse ie deduzioni 
di cui alla colonna 7). Nelta colonna 7 si dovranno indicare, infine, gli ammontari delle deduzioni dal reddito agrario spettanti, ai sensi dell'art. 7 del D.P.R..n. 599 
del 1973, a ciascun socio o associato in quanto presti la propria opera, in qualità di socio, nell'impresa agraria e tale attività costituisca la sua occupazione 
prevalente. 

Neilo spazio riservato alle «annotazioni» dovrà essere dichiarata l'eventuale mancata coltivazione, neppure in parte, per un'intera annata agraria del fondo 
rustico, che, ai sensi degli artt. 27 e 31 dei D.P.R. n.597, dà diritto rispettivamente alla riduzione al 30% dei reddito dominicale imponibile e alla esclusione del 
reddito agrario dall'IRPEF e dall'ILOR. , 

Analoga annotazione deve essere effettuata in caso di perdite per eventi naturali (ai sensi dei citati articoli del D.P.R. n.597), purchè la società o 
associazione abbia effettuato le prescritte denunzie all'Ufficio tecnico erariale. 

| redditi dominicale ed agrario dei terreni compresi nell'elenco dei territori montani compilato dalla Commissione Censuaria Centrate, dei terreni situati ad 
altitudine non inferiore a m. 700 sul livello del maree di quelli rappresentati da particelle catastali che si trovano soltanto in parte alia predetta altitudine, nonchè 
dei terreni facenti parte del comprensori di bonifica montana, godono della riduzione a metà dell'ILOR. 

In tale ipotesi, si consiglia di riportare nel presente quadro l'intera quota dei redditi spettanti e nel quadro O, righi 37 e 38, il totale dei redditi dominicale e 
agrario defalcato del 50% dei redditi per i quali spetta ia riduzione. 

Se il terreno è stato dato in affitto riportare nello spazio riservato alle «annotazioni» il nome e cognome dell'affittuario e gli estremi di registrazione del 
contratto. 

I! socio 0 associato che presta la propria opera nell'impresa agricola, se tale prestazione costituisce la sua occupazione prevaiente, può beneficiare, 
limitatamente alla propria quota di reddito, della deduzione prevista dalla legge agli effetti della determinazione del reddito agrario da assoggettare all'imposta 
focale sui redditi (deduzione, salvo ragguaglio ad anno, del 50% del reddito agrario, con un minimo di L. 6.000.000 e ur massimo di L. 12.000.000). La richiesta di 
deduzione, il cui ammontare complessivo va riportato nella colonna 7, deve essere effettuata, nel caso che interessi più di un socio o associato, in apposito 
allegato con l'indicazione nominativa degli aventi diritto. 
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Mod. 750/D1 redditi di allevamento di animali 
ANNO 1984 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE NUMERO 


Ritenute d'acconto (da riportare al rigo 6, colonna 2 del quadro L) 


SEZIONE i - DETERMINAZIONE DEL REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO ALLA FASCIA BASE 


COEFFICIENTE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 
DI NORMALIZZAZIONE 3 (coì. 2 x col. 3) 


35,416 
21,739 
33,333 
15,760 
5,556 
1,000 


FASCIA DI QUALITA 1 REDDITO AGRARIO NON RIVALUTATO CORRISPONDENTE 


TOTALE REDDITO AGRARIO NORMALIZZATO 


SEZIONE 2 - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI ANIMALI NORMALIZZATO ALLA SPECIE BASE 


COEFF DI 


N. CAPI N. GAPI 
NORMALIZZATI SPECIE ANIMALE N. CAPI ALLEV. NOE NORMALIZZATI 


COEFF DI 
SPECIE ANIMALE N. CAP} ALLEV. NORMALIZ- 
ZAZIONE 


Vacche e bufale da latte, tori 2.000 TOTALE DA RIPORTO 


Vitelloni È Starne, pernici e coturnici 


Manze Piccioni, quaglie ed altri volatili 


Vitelli Conigli e lepri da carne 


Scrofe da riproduzione e verri x Conigli e lepri da riproduzione 
PARI è 


Sulnetti Ovini e caprini da riproduzione 


Suini da macello Agneltoni e caprini da carne 
-—< 


Galline da uova da cova e galli Pesci da riproduzione q.li (1) 


Galline ovaiote I Pesci per consumo q.li (1) 


Pollastre da allevamento e fagiani ,; Cinghiaii e cervi 


Polli da carne Daini, caprioli e muftoni 


Faraone |_Eguini da riproduzione 


Tacchine per uova, da cova 6 tacchi. 
ni riproduttori 


Equini puledri 


Tacchini da carne Alveari (famiglie) (1) 
Anatre, oche e capponi Lumache consum. q.li (1) 


TOTALE A RIPORTARE | LL 
TOTALE NUMERO CAPI NORMALIZZATI 


CAPI ALLEVABILI NEI LIMITI DELL'ART. 28 DEL D.P.R. N, 597 


CAPI ECCEDENTI (B—C) 


CALCOLO DEL REDDITO DEI CAPI ECCEDENTI EX ART 72 TER DEL D.P.R. N. 597 [one imponibile 
TOT. D x {0,11 x 2 x 200) = d4 = a 


(1) Per le specie pesci e fumache l'unità di allevamento è riferita al quintale e per gli alveari alia famiglia. 


SEZ. 3 — DETERMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


1. Reddito da attività di allevamento (dal punto E) 


2. Deduzione di cul all'art. 7 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599 


Ai fini dell'ILOR l'importo di rigo 1 va indicato nel quadro O, rigo 39, colonna 2, al netto delle eventuali esenzioni e agevolazioni spettanti, delle quali si dovrà 
indicare, in apposito allegato, la natura e l'ammontare. L'eventuale deduzione, spettante ai sensi dell'art. 7 D.P.R. 29 settembre 1973, n. 599, va riportata ai rigo 
39, colonna 3, dello stesso quadro. Circa detta deduzione tenere presente quanto precisato nelle avvertenze, ultimo capoverso, in calce al quadro 750/D. 


Allegatin. _—___——__€@€ 


Data Ul dichiarante 


(firma leggibile) 
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NOTE AL MOD. 750/D-1 


Questo quadro deve essere utilizzato per la dichiarazione dei redditi derivanti dall’altevamento di animali ai sensi dell'articolo 72-ter del D.P.R. n. 597, quando tale 
attività superi il limite indicato alla lettera 5) dell'art. 28 dello stesso decreto, salvo che non si opti per la determinazione anaiitica del reddito stesso in base ai costi e ai 
ricavi effettivi Ciò in relazione alla disciplina introdotta con it D.P.R. n. 132 del 5 aprile 1978 che ha profondamente innovato il regime di tassazione delle imprese esercenti 
attività di allevamento consentendo la determinazione dei loro redditi su base forfettaria mediante l'applicazione .dei criteri e delle modalità fissati con il decreto 
ministeriale 30 novembre 1984 emanato in attuazione della normativa stessa. 

Nei citato decreto ministeriale sono stati infatti stabiliti criteri per determinare, rispattivamente, i! numero di animali altevabili, per ciascuna specie, sul terreno e 
redditualmente riconducibili nell'ambito del reddito agrario ai sensi delia lettera b) dell'art. 28, it valore medio di reddito attribuibile ad ogni capo allevato in eccedenza, 
nonché il coefficiente moltiplicatore di cui all'art. 72-ter, ai fini delia determinazione del reddito attribuibile alla stessa attività eccedente. Il computo di detti valori è 
effettuato sulla base delie tabelle 1, 2 e 3 allegate al predetto decreto ministeriale che riguardano, rispettivamente, ia suddivisione dei terreni in fasce di qualità, la 
potenzialità di ciascuna fascia espressa in termini di unità foraggere producibiii e ì valori parametrici riferibili a ciascuna specie animale da adottarsi per la 
determinazione sia del numera dei capi altevabili entro il limite dell'art. 28 sia dell'imponibile da attribuire a ciascun capo eccedente il predetto timite. 

Peresigenze di semplificazione nei presente Mod. 750/D-1 è stato predisposto un prospetto di calcolo desunto dalle predette tabelle ai fine di rendere omogengii dati 
relativi a terreni. appartenenti a diverse fasce di qualità e ad animali di diverse specie; ciò attraverso un processo di normalizzazione ad unità base di riferimento. 

La nuova disciplina di determinazione del reddito ai sensi dell'art. 72-ter si rende applicabile a tutte le imprese di allevamento indipendentemente dai regime di 
contabilità nel quale già si collocavano (ordinaria o semplificata), purché in possesso dei seguenti requisiti: 

1) che l'impresa di allevamento sia gestita dal titolare di reddito agrario di terreni posseduti a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale o condotti in affitto; 

2) che l'allevamento sia riferito alle specie animali elencate nella tabella allegato 3 al D.M. 30 novembre 1984 (riportata nel prospetto contenuto nei presente 
quadro), 

Il reddito delle attività di allevamento che non rispondono alle sopra richiamate condizioni dovrà essere determinato secondo i normali criteri di cui al titolo V del 
D.P R.n 597 edinrelazione al regime nel quale l'impresa si colloca (ordinario o semplificato) e dovrà formare oggetto di dichiarazione nell'apposito quadro 750/A oppure 
750/8-B1. 

Va infine precisato che il sistema di determinazione del reddito secondo i criteri forfettari di cui all'art. 72-ter non deve ritenersi esclusivo, nel senso che l'impresa di 
allevamento può optare per il normale regime di determinazione che le è proprio in relazione all'entità dei ricavi realizzati (impresa ordinaria o impresa minore). Tale 
opzione va esercitata in sede di dichiarazione, determinando tale reddito nel quadro 750/A oppure 750/B-B1 senza utilizzare il quadro 750/D-1. 

In ordine alla compilazione del presente quadro si precisa che le sezioni 1 e 2 contengono gii schemi di normaitzzazione desunti dalie tabelle 2 e 3 allegate al citato 
D.M. il cui utilizzo consente di ovviare alle difficoltà di calcolo che si possono riscontrare in presenza di allevamenti riguardanti più specie animaii od esercitati sui terreni 
appartenenti a diverse fasce di Qualità. In particolare nella sezione 2 si indicherà il numero dei capi allevati per ciascuna specie, e, attraverso i’applicazione dei 
coefficienti a fianco indicati, si otterrà il totale (totale B) dei capi ridotti ali'unità di misura assunta come base (piccioni ed altri volatili). Con {o stesso procedimento nella 
sezione 1, si indicheranno i redditi agrari non rivalutati, riportati distintamente per fasce di qualità, e, attraverso l'applicazione dei coefficienti di normalizzazione a fianco 
indicati, si otterrà il reddito agrario complessivo normalizzato alla Vi fascia (totale A). 

Per ricavare il reddito imponibile ai sensi dell'art. 72-ter si deve sviluppare il seguente calcolo: 

a) il reddito agrario normalizzato alla VI fascia (totale A) va moltiplicato per il valore 160, coefficiente che esprime la quantità di capi della specie presa a base 
(piccioni e altri volatili) allevabilii nelia VI fascia entro il limite deil'art. 28 e per 100 lire di R.A.; tale valore, rapportato a 100 darà il numero di capi allevabili (totale C) entro 
il limite dell'art. 28 del D.P.R. n. 597; 

5) eseguendo ia differenza tra ii numero dei capi allevati nella misura normalizzata (totale B) e quello dei capi allevabili (totale C) si avrà il numero dei capi 
eccedenti esprasso in unità base di allevamento (totale D); 

c) it numero dei capi allevati in eccedenza (totale D) dovrà essere moltiplicato per il coefficiente 0,11 che è l'imponibile di ogni capo eccedente nella specie base 
(tabella 3, colonna d), quindi per il coefficiente di maggiorazione stabilito in 2 dai DIM. 30 novembre 1984 ed infine per il coefficiente di rivalutazione dei reddito agrario che 
per l'anno d'imposta 1934 è pari a 200. i} prodotto dei tre coetticienti è uguale a 44 per cui sarà sufficiente moltiplicare il numero dei capi eccedenti per tale ultimo indice 
per ottenere il reddito imponibile dell'impresa di allevamento esercitata in eccedenza ai limiti dell'art. 28 determinato ai sensi dell'art. 72-ter. 

Tale importo deve confluire, come componente del reddito d'impresa, nel quadro 750/A, al rigo 20 «altre variazioni in aumento» se trattasi di società che eserciti altre 
attività per te quali si rende necessaria la compilazione del detto quadro 750/A; altrimenti, va riportato nei quadro L, rigo 6, colonna 1. 
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TABELLA 1 - FASCE DI QUALITÀ 


Prima fascia: Bosco misto Uliveto vigneto Pescheto 
È . Bosco d'alto fusto Uliveto sughereto Ploppeto 
Semin 
eminativo irriguo } Incolio produttivo Uliveto mandorleto Pistacchieto 
Seminativo arborato iniguo Uliveto mandorteto pisiacchieto Pometo 
Seminativo trriguo (o seminativo : 
urrigato) arborato Quarta fascia: Frutteto Querceto 
Pr Frutteto unguo Querceto da ghianda 
‘ato irriguo i 
Prato irriguo arborato Risara Agrumeto Salceto 
Prato a marcita Risaia stabile Agrumeto (aranceto) e agrumeto Saliceto 
Prato a marcita arborato ono (aranci, Sughereto 
Marcita a Orto irriguo Agrumeto irnguo 
Orto arborato Agrumeto uliveto 
Quinta fascia: 
Seconda fascia: Orto arborato (0 orto alberato) Aranceto 
‘ Irriguo Carrubeto Canneto 
Seminativo Orto irriguo arborato Castagneto Cappereto 
Seminativo arborato Orio fruîteto Castagneto da frutto Noccioleto 
Seminalivo pezza e fosso Orto pezza e fosso Castagneto frassineto Noccioleto vigneto 
Seminalivo arborato pezza e fosso Vigneto Chiusa Sommaccheto 
Arativo Vigneto irriguo Eucalipteto Sommaccheto arborato 
Prato Vigneto arborato Ficheto Sommaccheto mandorleto 
Prato arborato (o prato alberato} Vigneto per uva da tavola Ficodindieto Sommaccheto ulveto 
Terza fascia: Vigneto frutteto Ficodindieto mandorleto Bosco ceduo 
Vigneto uliveto Frassineto 
Alpe Vigneto mandorleto Gelseto Sesta lascia: 
Pascolo Uliveto Limoneto 
Pascolo arborato Uliveto agrumelo Mandorleto Vivaio 
Fascoio cespugliato Uliveto ficheto Mandorleto ircheto Vivato di piante ornamentali e Îloreali 
Pascolo con bosco ceduo Uliveto ficheto Mandorleto Mandorleto licodindieto Giardini 
Pascolo con bosco misto Uliveto frassineto Mandarineto Orto a coltura floreale 
Pascolo con bosco d'alto fusto Uliveto frutteto Noceto Orto irriguo a coltura floreate 
Bosco Uliveto sommaccheto Palmeto Orte vivaio con coltura floreale 


TA 


ELLA 2 - ALLEVAMENTI - IMPOSIZIONE IN BASE AL REDDITO 


TE T 
Numero capri 
comspondenti ; i 
Tanffa media Unità foraggere Numero capi al. 100 di RA. Sesbianon DE 
s di RA producibiii allevabili c per L 100 di RA 
FASCE DI QUALITÀ per Ha per Ha — x 100 Id X 4) 
a 
DO a b c d e 
18 {v. tabella 1) . . .. Luotto da a E fusa 300 8.500 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
28 (v. tabelia 1)... |, di > . 230 4.000 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 
39 (v. tabella 1) SE ad ; nor 30 800 v tabella 3 v. tabelia 3 v. tabelia 3 
49 (v. tabella 1} a p È È 230 2900 v. tabella 3 v. tabella 3 v tabella 3 
52 {v. tabella 1) Ea : . 1 90 400 v tabella 3 v. tabella 3 v tabella 3 
62 (v. tabella 1) 2000 1.600 v. tabella 3 v. tabella 3 v. tabella 3 


È 
Durata | Unità PER ETTARO E PER ANNO (2) 


(a) CAPI ALLEVABILI (d) CAPI CORRISPONDENTI 
AL 100 DI RA. 


PERL 100 DIR.A 


(c) CAPI TASSABILI EX ART 28 


(D) 


forag- 


media 


NIMALI del ciclo 
SPECIE DI ANIMAL di prode 
zione 3) 


Con 
sumo 
annuafe 


__ —_ 
Vacche o bufale da latte e tori - 4000) 
Vitotloni - 2300 
tanza -_ 

Vitelli 6 mes 1000 
Scrofe da riproduzione e verri -_ 2000 | 
Sutnettà 3 mesi 
Sumni da macello € mesi 
Galtins da uova da cova « gelil — — 
Galline ovaiole _ 
Follastra da altevamento e la- 
giani 6 mesi 
Folli da carne 3 mesi 
Faraone 4 mesi 
Tacchini per uova ca cova e 
tacchini riproduttori _ 
Tacchini da carne. 6 mosi 
Anaire, oche e capponi 6 mesi 
Starne, pornici e COturnici 6 mesì 
Piccioni quaglie 0 aliri votati) 2 mosi 
Conigli e fepri da carne 3 mesi 
Conigli a lepri da riproduzione -_ 
Ovini e coprni de riproduzione] — — 
Agnlloni e caprini da carne | 6mos: 
Pescit*) da riprod Qi _ 
Pesci(*) consum gii -_ 
Cingivaii e cervi = 
Oaini, caprioli a multori -_ 
Equani 
Riproduzione - 2500; 
Puiedri _ 3000; 
Alveari (Famiglia) EA 
Lumache q.li - 


gere Fasce di qualità Fasce di qualità 


Fasce di qual.tà 


Imponibile 
per 
ogni capo 
occedante 


(*) Ailevati in invasi naturali quali laghi, stagni, valli da pesca e canali che insistono su superfici rappresentate in catasto nonché in invasi artificiali esistenti su 


terreni censiti in catasto. 
(1) Quando non è indicata deve ritenersi non inferiore all'anno. 


(2) Per le spacia che hanno permanenza infsriori all'anno ii numero indicato corrisponde alla somma dei capi allevabili nei diversi cicli compresi nell’anno. 


(3) Corrisponde al reddito agrario pro-capite della seconda fascia di coltura. £ espresso in lire 1937-1939. 
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QUADRO NU ELENCO NOMINATIVO DEGLI AMMINISTRATORI NON SOCI (1) 


COMUNE (0 STATO ESTERO) PROV. DATA 
NUMERO DI CODICE FISCALE COGNOME E NOME A, NASCITA : (sigla) di RASOI 


E 


{1) Indicare quelli in carica alla data di presentazione della dichiarazione. 
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NOTE AL MOD. 750/E 


Nel presente quadro non vanno compresi i fabbricati rurali dei terreni cui servono (costruzioni adibite ad abitazione dei coltivatori, al ricovero degli animali, alia 
custedia degii attrezzi o dei prodotti, ecc.) e gliimmobiliche costituiscono beni strumentali per l'esercizio di attività commerciali. In tati casi i redditi relativisono compresi 
nel reddito catastale dei terreni o nel reddito di impresa. 

Gli immobili posseduti dalle società o associazioni e non adibiti ad attività commerciali devono essere compresi nei presente quadro ai soli fini dell'!LOR setratiasi di 
impresa soggetta al regime di contabilità ordinaria, ovvero, quando trattasi di impresa minore, anche ai fini della determinazione del reddito da imputare ai soci o 
associati (rigo 7 col. 1, quadro L Mod. 750). Per la compilazione di questo quadro le società o associazioni dichiaranti, dopo aver provveduto a numerare 
progressivamente nell'apposita casella ogni Mod. 750/E utilizzato, devono attenersi alle seguenti istruzioni. 

Nella colonna 4, deve essere espresso il numero complessivo dei giorni durante i quali si è verificata la situazione di possesso. 

Alla colonna U.I.D. con il segno {X)vanno segnalate le unità immobiliari destinate ad abitazioni, possodute e tenute a disposizione della società o associazione, che 
non costituiscono beni strumentali e che non sono destinate alla iocaziona. 

Si precisa che per unità Immobiliari a disposizione devono intendersi non solo quelle utilizzate come residenza secondaria dai soci o associati, ma tutte le unità 
immobiliari per uso di abitazione od assimilabili che non formino oggetto dell'attività di vendita dell'impresa, non costituiscano beni strumentali e non siano destinate alla 
tacazione, quando tale destinazione risulti dalle scritture contabili. 

AI di fuori dei casi sopraindicati (costruzioni rurali, fabbricati costituenti beni strumentali, unità immobiliari a disposizione), vanno segnalate con il segno (x ) alla 
colonne U.I.N.L. le unità immobiliari destinate ad abitazione, che siano ubicate nei Comuni indicati nell'art. 8, primo comma, della legge 22 aprile 1932, n. 168, semprechè 
risultino non locate per almeno sei mesi ne! periodo di imposta. 

La rendita catastale rivalutata di tali unità immobiliari va aumentata dei 200 per cento {in pratica va moltiplicata por 3); tale aumento però non si applica alla prima 
unità immobiliare non locata, a quelle per le quali sono state rilasciate licenze edilizie, concessioni o autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o 
ristrutturazione edilizia, limitatamente al periodo di validità dei suddetti provvedimenti nonchè alle nuove abitazioni per i primi 18 mesi dalla data di rilascio del certificato 
di abitabilità ovvero, in mancanza, da quando l'immobile si è reso abitabile. 


Nelia colonna 6 «reddito catastale rivalutato» va riportato il reddito ottenuto moltiplicando la rendita iscritta in catasto per i coefficienti di aggiornamento indicati nella 
tabella ripertata nel retro. 

Per le unità immobiliari a disposizione (precisate nella colonna «U.1.D.») il reddito catastale rivalutato va determinato moltiplicando la rendita catastale per i 
coefficienti di aggiornamento riportati nella tabella suddetta ed aumentando di un terzo l'importo così ottenuto. 

Peri fabbricati non censiti in catasto deve essere indicato nella colonna 6 un importo corrispondente al reddito catastale rivalutato (ed aumentato di un terzo ovvero 
dei 200 per cento se ne ricorrono i presupposti) attribuito ad unità immobiliari simitari già censite in catasto. 

Nella colonna 7 deve essere indicata ia quota del reddito spettante alla società 0 associazione. 

Per i fabbricati dati in locazione va riportato nella colonna 8, «Totale Lordo», il canone di iccazione risultante dal contratto (tenuto conto, in quanto applicabili, delle 
norme sull’equo canone di cui alla legge 27 luglio 1978, n. 392) comprendendovi la maggiorazione spettante al proprietario nei casi di sublocazione e diminuendolo delle 
spese di luce, acqua, portiere, ascensore, riscaldamento e simili eventualmente inciuse nei canone. 

Ai fini della compilazione delle colonne 11 e 12 è da tener presente che il reddito relativo alle abitazioni non di lusso di nuova costruzione, ultimate dopo il 25 gennaio 
1982, concesse in iccazione in regime di equo canone, non aventi le caratteristiche previste per le abitazioni classificate nelle categorie catastali At, A7, A8 e A9 ed 
ubicate nei Comuni di cui al primo comma dell'art. 7 della legge 22 aprile 1982, n. 168, concorre alia formazione del reddito complessivo aì fini dell'IRPEF e dell'IRPEG 
nella misura del 50 per cento ed è esente da ILOR. 

Nella colonna 9 «Totale Netto», deve essere riportato il reddito effettivo lordo ridotto di un quarto a titolo di manutenzione, riparazione e di ogni altra eventuale spesa 
o perdita; peri fabbricati locati destinati specificatamente all'esercizio di attività commerciaii la riduzione compete nella misura di unterzo del reddito effettivo lordo. Tale 
riduzione compete nelia misura di due quinti per le costruzioni della città di Venezia centro e delle isole della Giudecca, Murano e Burano. Inoltre, per i soli fabbricati ai 
quali compete la detrazione di un quarto, se costruiti 9 utilizzati secondo ia loro destinazione prima del 29 maggio 1946, si detrae una ulteriore somma pari a quattro volte 
e mezzo Il reddito imponibile definito per (‘anno 1938 ai fini delle imposte dirette. 

Nella colonna 10 deve essere indicata la quota del reddito effettivo spettante alla società o associazione. 

Nella colonna 11, ai fini della determinazione de! reddito da imputare ai soci e associati, deve essere indicato: 

— per gli immobili direttamente utilizzati o tenuti a disposizione dalia società o associazione e per ie abitazioni non locate contrassegnate nella colonna U.I.N.L. 
l'importo di colonna 7; 

— per gli immobili dati in locazione, l'importo di colonna 10, se la quota”di reddito effettivo risulta superiore alla quota di reddito catastale rivalutato per più di un quinto di 
questo; va invece riportato l'importo di colonna 7 se il divario tra le predette quote di reddito è inferiore alia misura sopraindicata; 

— va ugualmente riportato l'importo di colonna 10 se il reddito effettivo ivi esposto è inferiore al reddito catastale rivalutato, indicato nelia colonna 7, diminuito di un 
quinto (20%); mentre va riportato l'importo di colonna 7 se la divergenza è inferiore alla predetta misura. 

Occorre tener presente, ai fini di un esatto raffronto, che nel caso di locazione cessata o iniziata nel corso del 1924 il raffronto stesso deve essere effettuato tra la 
rendita catastale aggiornata relativa all'intero anno e il reddito effettivo costituito dai canoni di locazione percepiti nel periodo dello stesso anno in cui t'immobiie è stato 
locato. Si richiama l'attenzione degli interessati sulla necessità di richiedere espressamente il beneficio delia tassazione sul minor reddito effettivo, atteso che essi 
soltanto sono in grado di far conoscere se tale minor reddito sia dovuto a esclusioni dagli aumenti di fitto o a riduzioni degli aumenti stessi disposte dalle leggi di blocco, 
secondo quanto prescrive l'art.2, secondo comma, della legge 23 febbraio 1960, n. 131, che tale beneficio consente. 

Nella colonna 12 deve essere indicato il reddito ai fini ILOR, che coincide con quello indicato a colonna 11, salvo quanto appresso precisato. 

Per i fabbricati che hanno già acquisito il diritto alla esenzione dalla preesistente imposta sui fabbricati, e quindi esenti dall'ILOR fino al compimento del periodo di 
durata dell'esenziona, ovvero hanno acquisito successivamente l'esenzione dall'!LOR anche ai sensi dell'art.7 della legge 22 aprile 1982, n. 168, deve esserne fatta 
specifica menzione nell'apposito spazio. In tal caso non verrà indicata alcuna somma nella colonna 12 e nella successiva colonna 13 deve essere indicata la data di 
scadenza della esenzione. 

Ai fini del riporto degli imponibili nel quadro O del madello 750, si fa presente che il totale di colonna 12 va riportato al rigo 40, colonna 2. 
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Tabella dei coefficienti di aggiornamento delle rendite catastali 
(D.M. 6 novembre 1984, pubblicato nella G.U. n. 310 del 10 novembre 1984) 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA. 
Simboli 
dette Coefficienti 
categoria 
Gruppo A (Unità immobiliari per uso di abitazioni o assimilabili). 
Abitazioni di tipo signorile La AI/1 330 
Abitazioni di tipo civile. 


Abitazioni di tipo economico . 


Abitazioni di tipo popolare... AI4 200 
Abitazioni di tipo ultrapopolare LL. AIS 185 
Abitazioni di tipo rurale 0.0... A/6 200 


Abitazioni in villini 


Abitazioni in ville. 


Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e storici . 
Uffici.e.studî privati. <il ee RR RI E e A/10 420 
Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi . 


Gruppo B {Unità immobiliari per uso di alloggi collettivi). 
Cotiegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme B/1 275 


Case di cura ed ospedali (compresi quelli costruiti o adattati per tali speciali scopi e non 


suscettibili di destinazione diversa senza radicali trasformazioni) .- . . . . . . B/2 275 
Prigioni:e. riformatori: i o 0. i e e e A e e e e a B/3 275 
Uffici PUbbliciig nà crt Lee eni ea ed e Parli B/4 275 
Scuole e laboratori scientifici . DA Rei RU eri de e ent E o A B/5 275 


Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie, che non hanno sede in edifici della 
CategorianA/9 Du di e e ana e e i e nea B/6 165 


Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico dei culti . 0.0.0... B/7 275 


Magazzini sotterranei per depositi di derrate . 


Gruppo C (Unità immobiliari a destinazione ordinaria commerciale e varia). 


Negozi e botteghe 0.0... C/1 385 
Magazzini e locali di deposito 0.0... C/2 335 
Laboratori per arti e mestieri 2... C/3 335 
Fabbricati e locali per esercizi Sportivi LL. C/4 395 
Stabilimenti balneari e di acque curative 2.0... C/5 335 
Stalle, scuderie; rimesse, autorimesse 0.0... C/6 335 
Tettoie chiuse o aperte. 0.0.0... C/7 335 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE, 
Opifici ed in genere fabbricati costruiti per le speciali esigenze di un'attività industriale o 


commerciale e non suscettibili di una destinazione estranea alle esigenze suddette 
senza radicali trasformazioni 0... da D/1 a D/9 385 


Il. — IMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE. 


Altre unità immobiliari che, per le singolarità delle loro caratteristiche, non siano 
raggruppabili in Classi 2/0... da E/1 a E/9 230 
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a -————————_—_—rÉ__—_——_——_——__t 


MO, 750/F 


redditi di capitale (*) 
ANNO 1984 


SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE NUMERO 


Totale Importo 
REDDITI dei redditi delle ritanute 
percepiti subite 


Dividendi ed utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane retativi ad esercizi ricadenti ne! 
periodo d'imposta in corso al 1° dicombre 1983 (I) N : .000 


Dividendi ed utili anche in natura distribuiti da società di capitali italiane relativi ad esercizi ricadenti in periodi 
d'imposta anteriori al 1° dicembre 1983 (I) 


Dividendi ed utili anche in natura distribuiti da società estere di ogni tipo (I) 


Redditi distribuiti da altri enti, associazioni ed organizzazioni (esclusi quelli distribuiti dai soggetti indicati nell'art. 5 
del D.P.R. 23 settembre 1973, n.597) 


Proventi derivanti dalla partecipazione ad associazioni in partecipazione in qualità di associato (se l'apporto non è 
costituito esclusivamente da prestazione di lavoro) 


interessi ed aftri frutti di capitali dati a mutuo (Il) 


Interessi moratori anche se compresi in somme spettanti a titolo di risarcimento di danni o di penali per 
Inadempienza contrattuale 


Altri interessi non aventi natura compensativa 


Compensi percepiti per prestazioni di garanzie personati e reali 


Rendite perpstue e prestazioni annye perpetue di cui agli articoli 1861 e 1869 del codice civile 


Ogni altra rendita o provento in misura definita derivante dall'Impiego di capitale 


A) TOTALI 


Il totale della colonna 3 deve essere riportato nelia colonna 1 del quadro L del mod. 750, rigo 8, e quello deila colonna 4 nella colonna 2, rigo 8, dello 
Stesso quadro. 


BETURRMINAZIONE DEL REDDITO Al FINI DELL'IRAPOOTA LOGALE SUI REDINI 


Ammontare dei redditi percepiti (Totale A, colonna 3) 


a dedurre: 


Dividendi, utili e altri redditi di cui ai nn. 1 e 2 


Redditi di capitale prodotti all'estero (III) 


8) TOTALE DA DEDURRE (a + b) 


€) REDDITO IMPONIBILE (Totale A — Totale B) 
Il reddito imponibile (C) va riportato, ai fini deil’ILOR, nel quadro O dei mod. 750, rigo 41, colonna 2 


(*) Indicare i redditi percepiti nel 1984, esclusi quelli soggetti a tassazione separata (vedere quadro 750/I) o assoggettati a ritenuta alla fonte a titoio 
«d'imposta. 


Allegati n. 


It dichiarante 


Data 


(firma leggibile) 
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DISTIRTA DEI REDDITI DERIVANTI DA PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ SOGGETTI A RITENUTA D'ACCONTO 


SOCIETA EROGANTE UTILI RISCOSSI 
Numero Ammontare 
] azioni Dividendo Importo cal Nano T ritenuta 
Codice fiscale Denominazione Cuoio: unntarlo rompiossivo Srede di distri-[ Importo lordo subita 
af CITI sint buzione 
-000 .000 .000 .000 
—_l Le 
ali } 
j. ‘000 (1) Di 000 000 
.000 000 -000 -000 
.000 .000 2000) 000 
È 
-000 000) _| 900] -000 
.000 -000 -009 -000 
e 
.000 000] -000 -000 
.000 .000 | -000 .000 
-000 -000 000 .000 
.000 .000 -000 .000 
.000 .000 -000 000 
Srl | 
.000 .000 Ai .0C0 -000 
.000 .000 000; .000 


.000 -000 -000 000 
zi 
PRIA 


.000 .000 .000 .000 
ji | T 
_ -000| -0001 .000 000 
5 .000 .000 -000 090 
= sani “gi ossa Li 
TOTALI | .000 .000 


((l) 


(i) 


(118) 


(*) Specificare con ie rispettive sigle se trattasi di: dividendo (d), acconto dividendo (ad), saldo dividendo (sd), riparto straordinario (rs), utili in natura (n), azioni 
gratuite o aumento gratuito del valore nominale (g). 


Si ricorda’che, per effetto della legge 16 dicembre 1977, n. 904, gli aumenti gratuiti di capitale deliberati dal 18 dicembre 1977 non sono assoggettati ad imposta. 
Nel rigo a} devono essere indicati: a colonna 3, i dividendi e glì utili, al tordo delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1984 e relativi ad 
esercizi sociali ricadenti nel periodo d'imposta in corso alla data del 1° dicembre 1983, per i quali la delibera di distribuzione sia stata adottata dopo la chiusura 
dell'esercizio in corso alla predetta data. Vanno del pari ivi indicati gli acconti di dividendo percepiti nel 1984, relativi ad esercizi sociali in corso alla data del 1° 
dicembre 1983 e ad esercizi successivi; a colonnaA, l'importo delle ritenute alla fonte subite. 

Nei rigo b) devono essere indicati: a cotonna 3, i dividendi e gli utili, al tordo delle ritenute alla fonte operate dal sostituto d'imposta, percepiti nel 1984 e relativi ad 
esercizi sociali ricadenti in periodi d'imposta anteriori a quello in corso alla data del 1° dicembre 1983, per i quali la delibera di distribuzione sia stata adottata prima 
della chiusura dell'esercizio in corso ai 1° dicembre 1983, anche se posteriormente a questa data; a colonna4, l'importo delle ritenute d'acconto subite. 

Nel rigo c) vanno indicati a colonna 3 l'ammontare dei dividendi e degli utili anche in natura distribuiti da società estere di ogni tipo, per i quali non compete il credito 
d'imposta e a colonna4 l’importo delle ritenute subite. 


Vanno indicati i redditi derivanti da capitali dati a mutuo, senza alcun riguardo al tipo o alla forma del contratto. Tali interessi si presumono percepiti nella misura del 
5% annuo, anche se nel titolo non risulta pattuito alcun interesse o risulta pattuito un interesse in misura inferiore; è tuttavia ammessa la prova contraria. Pertanto, se 
fasocietà o associazione non ha diritto ad alcun interesse o se lo ha percepito in misura inferiore al6%, dovrà produrre la prova necessaria a vincere la presunzione, 
allegandola alla dichiarazione, ovvero dichiarare comunque un interesse nella misura del 5% annuo. La presunzione degli interessi non vale per le somme versate, 
in «conto capitale», da parte dei soci alle società in nome collettivo, in accomandita semplice, per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità Himitata e 
cooperative, purché si tratti di società regolarmente costituite (non di società irregolari o di fatto) e purché i versamenti siano proporzionali alle quote di 
partecipazione e siano effettuati inbase a formale deliberazione delia società, o risultino da atto sottoscritto da tutti isoci. S'intendono versate «in conto capitale» non 
soltanto le somme destinate a copertura di un aumento di capitale (attuale o futuro), ma anche quelle che vengono acquisite ai patrimonio sociale senza che ne derivi 
un obbligo di restituzione a carico della sociètà, 


Si considerano prodotti all’estero i redditi di capitale corrisposti da soggetti residenti all'estero tranne quelli corrisposti da loro stabili organizzazioni in Italia. | redditi 
prodotti all'estero devono essere analiticamente elencati, per Stato di provenienza, in apposita distinta da allegare alla dichiarazione, neila quale devono essere 
indicate te imposte estere pagate in ciascuno Stato in via definitiva nell'anno 1984 e le relative misure detraibili ai sensi dell'art. 18 dei decreto n. 597 Circa it credito 
per imposte pagate all'estero vedansi ISTRUZIONI ai mod. 750. 
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Mod. 750/H redditi diversi 


ANNO 1984 


SOCIETÀ O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE NUMERO 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO DA IMPUTARE Ai SOCI O ASSOCIATI 


Corrispettivi derivanti dalle operazioni speculative di cui all'art. 76 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 597 (1} 


Corrispettivi derivanti dall'esercizio occasionale di attività commerciali (1) 


Redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmente (censi, decime, livelli, etc.) 


Redditi dei beni immobili situati all'estero che non costituiscono beni strumentali per l'esercizio d'impresa 


Altri redditi non compresi nei numeri precedenti 


8) AMMONTARE LORDO 


a dedurre 


Prezzo di acquisto dei beni alienati ed altri costi inerenti alle operazioni speculative di cui al n. 1 


Spese inerenti all'esercizio occasionale di attività commerciali di cui al n. 2 


b) TOTALE DEDUZIONI 


Reddito netto (a—b) (da riportare ne! quadro L del mod. 750, colonna 1, rigo 10) 


Ritenute d’acconto subite (da riportare nel suddetto quadro L alla colonna 2, rigo 10) 


DETERMINAZIONE DEL REDDITO AI FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito netto di cui alla lettera A 


a dedurre 


Redditi di beni immobili situati all’estero 


Altri redditi prodotti all’estero 


TOTALE DEDUZIONI 


Reddito imponibile (da riportare nel quadro O del. mod. 750, rigo 42, colonna 2) 


Annotazioni: 


Allegati n. 


Data It dichiarante 


(tirma leggibile} 


(1) Non vanno dichiarati in questo quadro le plusvalenze derivanti dalle operazioni speculative né i corrispettivi derivanti dall'esercizio di attività commerciali 
occasionali, quando il dichiarante è una società in nome collettivo, in accomandita semplice o equiparata, anche se con ricavi inferiori a 780 mifioni di tire. Tali 
corrispettivi concorrono alia formazione del reddito d'impresa di cui ai Quadri 750/A e 750/B-B1. 
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Mod. 750/1 redditi soggetti 


a tassazione separata 
ANNO 1984 


SOCIETA O ASSOCIAZIONE 


DOMICILIO FISCALE NUMERO 


DETERMINAZIONE DEI REBDITO DA IMPUTARE AI SOCI O ASSOCIATI 


SEZIONE | — Plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate per cessione o liquidazione di aziende e compensi percepiti per la 
perdita di avviamento (art. 12, lettere a) e b) del D.P.R. n. 597 del 1973). 


6 


5 
Anno di insorgenza Plusvalenza Ritenuta d'acconto 
del diritto 


Comune (o Stato estero) di produzione de! reddito Soggetti eroganti 


.000 


TOTALE A) 


SEZIONE Il — Valore nominale delle azioni o quote gratuite ricevute o aumento del valore nominale delle azioni o quote già possedute, se 
costituenti reddito di capitale ai sensi degli artt. 41, 44 e 45 del D.P.R. n. 597 [art. 12 lettera c) del D.P.R. 597 del 1973], e non assoggettati a 
ritenuta a titolo d'imposta reiativamente alle deliberazioni adottate entro il 17 dicembre 1977. Gli aumenti gratuitì deliberati a partire dal 18 
dicembre 1977 non sono assoggettabili ad imposta, ai sensi dell'art. 4 della legge 16 dicembre 1977, n. 904. 


2 3 4 5 6 


N. Luogo di produzione del reddito i erogant infgno di Reddito 
lord. (indicare Ratia o lo Stato estero) Soggetti eroganti pri ra ù 


toni NE 


Credito d'imposta 


Ritenuta d' ni 
ùi a:a0conip sui dividendi 


L 000 000 


-000 .000 .000 
i .000 .000 -000 
TOTALE B) ! .000 .000 .000 


Sommare itotali di colonna 5 delle sezioni le ll e riportare il risultato al rigo 14, colonna 1 del quadro L del MOD. 750; sommare i totali 
di colonna 6 delle sezioni l e Il e riportare il risultato al rigo 14, colonna 2 del citato quadro L. Il totale di colonna 7, sezione Il, va 
riportato nello stesso quadro, colonna 4. 
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DETERMINAZIONE DEL REDDITO 4I FINI DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI 


Reddito di cuì al Totale A della Sez. 1. 


a dedurre: 


redditi prodotti all'estero 


REDDITO IMPONIBILE (da riportare al rigo 44, col. 2, del quadro O del mod. 750) 


Allegati n. 


Data. 


Pera ll dichiarante 


(firma leggibile) 
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DA STACCARE E DA UNIRE 
ALLA DICHIARAZIONE 


DISTINTA DEI PROSPETTI E DOCUMENTI ALLEGATI ALLA DICHIARAZIONE MOD. 750 


Il dichiarante 


‘ESTO LUPO, direttore 


Dino EgibIio MARTINA, redattore 
FRANCESCO NOCITA, vice redattore 


(6651130/7) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


(c.m. 411200850650) 
L. 1.500 


